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Il 'Trieste Intermodal Day'

TRIESTE Tecnologia, innovazione, ambiente, società, idee, business. Ci
sarà tutto questo e molto altro sottolineano gli organizzatori all'interno del
contenitore Trieste Intermodal Day TID in scena giovedì prossimo 19
settembre al Magazzino 42 presso la Stazione Marittima di Trieste. Un
incubatore centrato sul tema della logistica e dell'intermodalità europea
del futuro, che intende spazio al libero pensiero e alle suggestioni di
relatori di primissimo piano a livello internazionale. Nato dalla volontà
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale di proporre
un evento capace di convogliare a Trieste i principali player della logistica
internazionale, il TID è una rielaborazione del celebre format statunitense
TED (Technology, Entertainment and Design), ovvero una formula di
interlocuzione con la platea differente dal classico convegno, evoluta
ulteriormente attraverso la contaminazione. Sarà così che gli aspetti
scientifico-tecnologici, i modelli di business, l'Information Technology,
l'intelligenza artificiale o la filosofia a Trieste contamineranno la visione
della logistica e dell'intermodalità del futuro.Sono circa 300 gli ospiti attesi
dal porto giuliano per la giornata-evento, in lingua inglese, di giovedì 19
settembre. Amministratori delegati, presidenti, prime linee di aziende
italiane e internazionali interessate ad ascoltare contributi di ampio
respiro sul futuro della logistica e della connettività, allietati dall'orchestra
European Spirit of Youth Orchestra ESYO, che raccoglie giovani talenti
provenienti da tutta Europa, in piena sintonia con lo spirito dell'evento.
Obiettivo di TID: generare ispirazioni e nuove prospettive, chiamando a
raccolta d'ora in avanti con cadenza annuale un nocciolo di professionisti di settore eccellenti, scienziati, opinion
leader, innovatori capaci di restituire a Trieste e al suo territorio visioni e prospettive.Siamo orgogliosi di presentare la
prima edizione di Trieste Intermodal Day, evento che rispecchia pienamente la natura del porto di Trieste spiega il
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D'Agostino. TID, come il nostro porto,
rappresenta infatti un modello internazionale di connettività in continua crescita, capace di convogliare uomini e idee in
un incubatore centrale e creativo, dove le suggestioni non rimangono ferme, ma vengono proiettate ed estese a un
hinterland sempre più ampio, europeo e globale. Con il Trieste Intermodal Day ci proponiamo di ispirare, coinvolgere,
far pensare e promuovere nuove opportunità con un evento che conclude D'Agostino ci è sembrato il più adatto per
celebrare i 300 anni del Porto Franco, un luogo che da sempre ha messo in connessione persone, visioni, idee,
affari.La giornata evento Trieste Intermodal Day TID si inserisce nel ricco palinsesto di eventi organizzato dall'Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l'istituzione del Porto Franco da parte dell'Imperatore
Carlo VI nel 1719. I dettagli dell'evento e la biografia dei relatori sono descritti per esteso nel sito web dedicato
www.triesteintermodalday.it

La Gazzetta Marittima
Trieste
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disinquinamento della laguna

Isola Tresse, rialzo di 12 metri per contenere nuovi fanghi

Il progetto all' esame della Salvaguardia. Lunedì l' Ispra approva il nuovo protocollo sui sedimenti scavati in laguna.
Gli ambientalisti: «Puntare al riequilibrio»

Alberto Vituccivenezia. Via libera al nuovo protocollo fanghi. Ma non agli
scavi in laguna. Sarebbe questo l' orientamento dell' Ispra, l' Istituto
superiore per la ricerca ambientale, che già nelle prossime ore dovrebbe
approvare in via definitiva il nuovo «Protocollo d' intesa per la gestione
dei sedimenti in laguna». Lo ha annunciato il ministro per l' Ambiente
Sergio Costa alla commissione Ecomafie. E il nuovo protocollo è atteso
dal Porto, dal Comune, e dal Consorzio Venezia Nuova. Si tratta di una
normativa «aggiornata» rispetto al protocollo del 1993. «Bisogna
adeguarsi alla nuova normativa europea», hanno scritto gli esperti dell'
Università di Ca' Foscari. La proposta è quella di superare l' attuale
divisione tra o sedimenti di classe A e B. I primi della scala di quattro.
Classe C e «oltre C» riguardano i fanghi inquinati, presenti in gran parte
dei canali industriali. Gestione più snella, dunque. E una sorta di via libera
a utilizzare i fanghi per la ricostruzione delle barene. Soddisfazione nei
Palazzi veneziani. Un po' meno nel mondo ambientalista. Che denuncia
da tempo il pericolo degli scavi di nuovo canali in laguna. Martedì arriva in
commissione di Salvaguardia il progetto per aumentare la discarica dell'
isola delle Tresse, a pochi passi dal canale dei Petroli. Il progetto prevede
di rialzare le sponde fino a una quota di 12 metri sul livello del mare. Per
contenere altri milioni di metri cubi di fanghi scavati in laguna. Almeno 3
milioni di metri cubi per i canali portuali, un milione per i rii della città
storica. «Bisogna fare manutenzione per mantenere i canali navigabili»,
ha spiegato alla commissione Ecomafie il sindaco Luigi Brugnaro. Ma la
polemica non è conclusa. Il timore delle associazioni ambientaliste è che con il nuovo protocollo fanghi si possa dare
il via allo scavo di canali profondi, propedeutici all' ingresso di grandi navi in laguna. «Al contrario», denunciano
Stefano Boato e Lorenzo Bonometto, «la Legge Speciale prevede da quarant' anni l' obbligo del riequilibrio delle
laguna. Non si è mai fatto nulla in quella direzione. Invece si sono scavati canali ,interrate barene, si è costruito il
Mose con l' isola artificiale del bacan. E adesso si pensa di mantenere le grandi navi dentro la laguna pur togliendole
da San Marco». Il nuovo fronte di battaglia è il nuovo Piano morfologico della laguna. Il Consorzio ci lavora da 15
anni, insieme ai suoi consulenti. La prima versione è stata bocciata dal ministero dell' Ambiente, dopo le osservazioni
presentate da esperti e associazioni. Il Provveditorato alle Opere pubbliche ha riaffidato il lavoro agli stessi esperti
che lo avevano scritto in prima battuta, a partire dal Corila. E adesso si attende la versione definitiva. «Per noi»,
annunciano gli ambientalisti, «si dovrà trattare di un vero Piano di riequilibrio della laguna. Senza nuovi scavi». -- BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Via i sigilli al distributore in Fiera le barche avranno il carburante

La Capitaneria ha concesso un' autorizzazione provvisoria per evitare
che la chiusura potesse avere ripercussioni negative sull' evento La
Capitaneria di porto ha disposto la riapertura, a partire da oggi, del
distributore che si trova nella zona della Fiera. Nei giorni scorsi, infatti, la
Capitaneria aveva messo i si gilli al distributore Ip che storicamente
rifornisce tutte le barche del porticciolo della Fiera. Dai controlli effettuati
dai militari, a sorpresa, era emerso che il rivenditore non era in regola con
il collaudo, dunque con le norme previste in materia di sicurezza. Per
questo, a seguito del blitz, il titolare è stato multato per oltre 6 mila euro.
La riapertura dell' impianto è fondamentale per rifornire le barche, anche
quelle che tra pochi giorni verranno ormeggiate in banchina durante i
giorni in cui si tiene il Salone Nautico. IL RISCHIO IMPASSE Proprio per
evitare un' impasse della manifestazione, i titolari hanno avuto un'
autorizzazione provvisoria, in modo da evitare che la chiusura potesse
condizionare l' esposizione. La violazione contestata riguarda i controlli
obbligatori previsti dal codice di navigazione, in particolare l' ispezione di
una commissione composta da vigili del fuoco, Autorità portuale e
Provveditorato alle opere pubbliche. Verifiche che erano appunto
obbligatorie per legge, ma che il distributore non aveva effettuato. L'
operazione fa parte di una serie di controlli di routine della Capitaneria.
Alcune settimane fa i militari avevano smantellato alcuni accampamenti
abusivi nella stessa zona, in piazzale Kennedy, a ridosso della Fiera,
dove i residenti avevano lamentato da tempo la creazione di una sorta di
tendopoli. Le ispezioni avevano riguar dato un tratto molto più ampio di costa e avevano portato anche a sgomberare
altri abusivi fra Quarto e Sturla. Nel caso del distributore i controlli preventivi hanno riguardato una struttura coinvolta
nel Nautico, il cui batte simo avverrà tra meno di una settimana. Dopo alcuni giorni di stop, anche per disinnescare il
rischio rifornimenti durante la kermesse, è stato deciso d' intraprendere una procedura d' urgenza che consente di
posticipare la messa in regola dell' impianto, pur senza evitare le sanzioni per non aver rispettato la legge. La
commissione di collaudo è un obbligo che rientra in un pacchetto di regole pensate per evitare incidenti o comunque
malfunzionamenti. Dal 19 al 24 settembre sono attese nell' area espositiva della manifestazione circa mille
imbarcazioni, molte delle quali si riforniranno proprio dal distributore Ip rimasto chiuso nei giorni scorsi. Durante i
giorni dell' esposizione, infatti, saranno organizzate centinaia di prove in mare per chi deciderà di visitare la rassegna
R. C.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri



 

sabato 14 settembre 2019
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 27

[ § 1 4 6 7 9 0 7 5 § ]

La sicurezza

Per il distributore in Fiera autorizzazione provvisoria in attesa del collaudo

Il distributore di carburanti all' interno della Fiera riapre in tempo per il
Salone Nautico. Si tratta di un' autorizzazione provvisoria in attesa del
collaudo triennale ma viene garantita l' erogazione di carburante durante la
manifestazione fieristica più importante per il capoluogo ligure. La
stazione di servizio era stata chiusa dalla Capitaneria di Porto per l'
assenza del collaudo ma ieri la stessa Capitaneria ha autorizzato "l'
esercizio provvisorio in attesa della visita di ispezione collaudo triennale".
Scrivono nell' atto i militari della Capitaneria la " dichiarazione di inizio
attività" presentata dal rappresentante della società è "pervenuta solo in
data 10 settembre 2019". E in data 13 settembre è " stata convocata la
commissione locale per il collaudo del distributore". In attesa della visita
della suddetta Commissione la Capitaneria autorizza quindi l' esercizio
temporanea fino a quando non verrà effettuato il collaudo come previsto
dal Codice della Navigazione che regola le attività portuali. Già nella
giornata di mercoledì la società Marina Fiera di Genova si era attivata per
riaprire l' impianto, presentando la dovuta richiesta con tutta la
documentazione allegata. L' autorizzazione definitiva dovrà arrivare dall'
apposita Commissione Portuale, composta da tecnici della Capitaneria di
Porto, dell' Autorità Portuale, del Corpo Vigili del Fuoco e della Regione,
e verificare se vi siano i requisiti per riattivare l' impianto. Va ricordato,
comunque, che l' impianto fin dalla sua nascita ha avuto una storia
abbastanza travagliata. Aperto nel 1988, con l' avvio della prima marina,
poi dato in sub- concessione ad Api che nel 2012 aveva rifatto gli impianti adeguandoli alle nuove normative, quindi
affidato in comodato d' uso all' ex gestore che però aveva abbandonato l' attività nel 2015. È stato riaperto da circa
un anno.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Lavoro in porto, i sindacati pongono il veto: "Con l' allerta rossa scioperiamo"

GENOVA - In caso di allerta rossa i portuali genovesi sciopereranno e
non andranno al lavoro. La decisione è ormai stata presa. "E' un atto
dovuto - spiega Davide Traverso della Fit Cisl -. Abbiamo provato ad
arrivare a una soluzione. Non capiamo perchè in caso di allerta rossa
chiudono le scuole, chiude la Fiumara, mentre nel terminal che a pochi
metri si lavora come se nulla fosse".E allora la decisione è ormai presa. E
dal sindacato arriva un appello: "Ormai non è questione di tavoli e
incontri, noi chiediamo alla Regione Liguria e all'Autorità portuale d i
intervenire e regolamentare la situazione. Se la situazione meteo è
pericolosa lo è anche per chi lavora in porto" spiega ancora Traverso.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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L' Autorità portuale ad Amburgo per partecipare al 'Sea Trade'

L' AUTORITÀ d i  sistema portuale ha partecipato al Sea Trade di
Amburgo, la più importante fiera a europea per il settore crocieristico,
tenutosi fino a ieri. Presente per l' Ap il Segretario generale Francesco di
Sarcina, insieme a Federica Montaresi.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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AMBURGO

Le nostre crociere promosse al Sea trade

FUTURO delle crociere: i vertici dell' Autorità portuale tessono relazioni
commerciali in Germania. L' autorità portuale ha partecipato al Sea Trade
di Amburgo, la più importante fiera a livello europea per il settore
crocieristico. Soddisfazione da parte dei partecipanti per i numerosi
contatti e gli incontri effettuati con i principali player del settore. L' Autorità
portuale era presente per promuovere le caratteristiche e i servizi dei porti
di La Spezia e Carrara all' interno dello spazio espositivo Assoporti.
Proficui gli incontri effettuati con le cruise lines dal segretario generale
Francesco Di Sarcina, accompagnato da Federica Montaresi,
responsabile del settore Progetti speciali, innovazione e relazioni esterne,
soprattutto per la definizione delle future programmazioni degli scali che
interesseranno sia il porto della Spezia che quello di Marina, perseguendo
una promozione a livello di sistema anche nel settore crocieristico così
come sta avvenendo anche negli altri settori strategici dell' Autorità
portuale. «Sono molto soddisfatto per gli incontri effettuati in questi giorni
- commenta Di Sarcina - soprattutto perché abbiamo raccolto l' interesse
da parte delle compagnie a considerare l' insieme dei porti di La Spezia e
Marina di Carrara come un unico scalo per i prossimi anni e questo sarà
molto importante soprattutto in vista dei lavori di realizzazione del nuovo
molo crociere a La Spezia. È inoltre sempre un piacere raccogliere gli
apprezzamenti per la strada che l' Autorità portuale ha intrapreso nello sviluppo di questo settore e che si è
concretizzata con l' affidamento del project per la nuova stazione marittima a La Spezia».

La Nazione (ed. Massa Carrara)
La Spezia
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Crociere: Spezia e Carrara al Seatrade di Amburgo

Di Sarcina: "Le compagnie guardano con interesse nostra unione"

(ANSA) - LA SPEZIA, 13 SET - L' Autorità di sistema portuale del mar
ligure orientale ha partecipato alla fiera Seatrade di Amburgo, la più
importante in Europa nel settore delle crociere, promuovendo l' offerta dei
porti della Spezia e di Marina di Carrara. Durante la fiera, dall' 11 al 13
settembre, si sono tenuti incontri per la definizione della futura
programmazione degli scali. "Sono molto soddisfatto per gli incontri
effettuati in questi giorni - ha commentato il segretario generale dell'
Authority Francesco Di Sarcina - abbiamo raccolto l' interesse da parte
delle compagnie a considerare l' insieme dei porti della Spezia e Marina
di Carrara come un unico scalo per i prossimi anni e questo sarà molto
importante soprattutto in vista dei lavori di realizzazione del nuovo molo
crociere a La Spezia. E' inoltre sempre un piacere raccogliere gli
apprezzamenti per la strada che l' AdSP ha intrapreso nello sviluppo di
questo settore e che si è concretizzata con l' affidamento del project per
la nuova stazione marittima a La Spezia". Alla Spezia è previsto infatti un
nuovo terminal che sarà realizzato da Msc, Royal Caribbean e Costa.
(ANSA).

Ansa
La Spezia
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Porti della Spezia e Carrara in vetrina al Sea Trade di Amburgo

Soddisfazione per i numerosi contatti e gli incontri effettuati con i principali player del settore. Lavorare in ottica di
sistema per i porti di La Spezia e Marina di Carrara anche nel settore crocieristico.

La Spezia - Si è svolto dall' 11 al 13 settembre ad Amburgo il più
importante evento a livello europeo nel settore crocieristico, a cui ha
preso parte, anche per questa edizione, l' AdSP del Mar Ligure Orientale
per promuovere le caratteristiche ed i servizi dei porti di La Spezia e
Marina di Carrara all' interno dello spazio espositivo Assoporti. Molto
proficui gli incontri effettuati con le cruise lines dal Segretario Generale
Francesco di  Sarcina, accompagnato da Federica Montaresi
responsabile del Settore Progetti Speciali, Innovazione e Relazioni
Esterne, soprattutto per la definizione delle future programmazioni degli
scali che interesseranno sia il porto della Spezia che quello di Marina di
Carrara, perseguendo una promozione a livello di sistema anche nel
settore crocieristico così come sta avvenendo anche negli altri settori
strategici dell' AdSP. "Sono molto soddisfatto per gli incontri effettuati in
questi giorni - commenta Francesco Di Sarcina - soprattutto perché
abbiamo raccolto l' interesse da parte delle compagnie a considerare l'
insieme dei porti di La Spezia e Marina di Carrara come un unico scalo
per i prossimi anni e questo sarà molto importante soprattutto in vista dei
lavori di realizzazione del nuovo molo crociere a La Spezia" E' inoltre
sempre un piacere raccogliere gli apprezzamenti per la strada che l' AdSP
ha intrapreso nello sviluppo di questo settore e che si è concretizzata con
l' affidamento del project per la nuova stazione marittima a La Spezia".
V e n e r d ì  1 3  s e t t e m b r e  2 0 1 9  a l l e  1 2 : 4 5 : 5 4  R e d a z i o n e
redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia
La Spezia
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ADSP Mar Ligure Orientale: proficui gli incontri effettuati con le cruise lines al
Sea Trade di Amburgo

(FERPRESS) - La Spezia, 13 SET - L' autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Orientale ha partecipato al Sea Trade di Amburgo, la più
importante f iera a l ivel lo europeo per i l  settore crocier ist ico.
Soddisfazione per i numerosi contatti e gli incontri effettuati con i
principali player del settore. Lavorare in ottica di sistema per i porti di La
Spezia e Marina di Carrara anche nel settore crocieristico. Si è svolto
dall' 11 al 13 settembre ad Amburgo il più importante evento a livello
europeo nel settore crocieristico, a cui ha preso parte, anche per questa
edizione, l '  AdSP del Mar Ligure Orientale per promuovere le
caratteristiche ed i servizi dei porti di La Spezia e Marina di Carrara all'
interno dello spazio espositivo Assoporti. Molto proficui gli incontri
effettuati con le cruise lines dal Segretario Generale Francesco di
Sarcina, accompagnato da Federica Montaresi responsabile del Settore
Progetti Speciali, Innovazione e Relazioni Esterne, soprattutto per la
definizione delle future programmazioni degli scali che interesseranno sia
il porto della Spezia che quello di Marina di Carrara, perseguendo una
promozione a livello di sistema anche nel settore crocieristico così come
sta avvenendo anche negli altri settori strategici dell' AdSP. "Sono molto
soddisfatto per gli incontri effettuati in questi giorni - commenta
Francesco Di Sarcina - soprattutto perché abbiamo raccolto l' interesse
da parte delle compagnie a considerare l' insieme dei porti di La Spezia e
Marina di Carrara come un unico scalo per i prossimi anni e questo sarà
molto importante soprattutto in vista dei lavori di realizzazione del nuovo
molo crociere a La Spezia" E' inoltre sempre un piacere raccogliere gli apprezzamenti per la strada che l' AdSP ha
intrapreso nello sviluppo di questo settore e che si è concretizzata con l' affidamento del project per la nuova stazione
marittima a La Spezia".

FerPress
La Spezia
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La Spezia: soddisfazione per la presenza al Seatrade

Giulia Sarti

LA SPEZIA Esprime soddisfazione per i numerosi contatti e gli incontri
effettuati con i principali player del settore, l'Autorità di Sistema portuale
del mar Ligure orientale di ritorno dal Seatrade di Amburgo. L'evento, che
si chiude oggi e rappresenta il più importante evento a livello europeo nel
settore crocieristico, è servito a promuovere le caratteristiche ed i servizi
dei porti di La Spezia e Marina di Carrara all'interno dello spazio
espositivo Assoporti. Molto proficui gli incontri effettuati con le cruise
lines dal segretario generale Francesco di Sarcina, accompagnato da
Federica Montaresi responsabile del settore progetti speciali, innovazione
e relazioni esterne, soprattutto per la definizione delle future
programmazioni degli scali che interesseranno sia il porto della Spezia
che quello di Marina di Carrara, perseguendo una promozione a livello di
sistema anche nel settore crocieristico così come sta avvenendo anche
negli altri settori strategici dell'AdSp. Sono molto soddisfatto per gli
incontri di questi giorni -commenta Di Sarcina- soprattutto perché
abbiamo raccolto l'interesse da parte delle compagnie a considerare
l'insieme dei porti di La Spezia e Marina di Carrara come un unico scalo
per i prossimi anni e questo sarà molto importante soprattutto in vista dei
lavori di realizzazione del nuovo molo crociere a La Spezia. Di Sarcina
sottolinea anche gli apprezzamenti per la strada che l'AdSp ha intrapreso
nello sviluppo del settore che si è concretizzata con l'affidamento del
project per la nuova stazione marittima a La Spezia.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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Contship, l' offerta in USA

NEW YORK Molto interesse, com'era prevedibile, sta riscuotendo il
Road Show negli Usa di caricatori e spedizionieri internazionali italiani
guidato dall'AdSP del Mar Ligure Orientale e da Contship per promuovere
i vantaggi legati alla connettività marittima e intermodale della Spezia ed il
modello di offerta integrata del Gruppo Contship.Il Road Show, come già
abbiamo riferito nel numero scorso del giornale, è stato organizzato con il
supporto della Camera di Commercio Americana in Italia ed il patrocinio
delle Autorità Portuali di New York/New Jersey e di Long Beach, della
Camera di Commercio di Long Beach e dei Consolati Generali Italiani a
New York e Los Angeles. Gli Stati Uniti sono uno dei partner commerciali
più importanti per l'Italia e per i traffici del porto spezzino. Erano presenti
all'evento di apertura della missione a New York, realizzato presso il
Marriott Hotel di Newark (New Jersey) più di 40 operatori USA, oltre al
Console Italiano a New York, Francesco Genuardi, e al Direttore della
Port Authority di New York/New Jersey, Sam Ruda. Sono stati illustrati
alla platea i vantaggi dell'offerta intermodale integrata di Contship e le
potenzialità delle infrastrutture del porto della Spezia.Carla Roncallo, che
ha partecipato all'evento di New York, in qualità di presidente dell'Autorità
di Sistema portuale di La Spezia e Carrara, dopo aver illustrato le
infrastrutture esistenti ed in progetto nel porto della Spezia, ha
commentato: Questi eventi sono mirati ad interagire in maniera molto
diretta con gli operatori, i soggetti cioè che sono realmente interessati alla
movimentazione della merce e credo siano davvero utili per incrementare
i nostri traffici. Noi, come soggetto istituzionale, illustriamo le nostre infrastrutture attuali e quelle in progetto, mentre
lasciamo poi al terminalista il compito di approfondire la parte prettamente commerciale. È una formula già
sperimentata lo scorso anno, che sembra funzionare molto bene. Tra le altre infrastrutture, abbiamo in particolare
illustrato il nostro nuovo centro servizi alla merce, di prossima apertura a Santo Stefano Magra primo in Italia e tra i
più all'avanguardia in Europa, che ospiterà lo Sportello Unico Doganale, realizzato in attuazione della norma generale
e che aprirà in anteprima rispetto all'uscita del decreto attuativo, di prossima emanazione.Siamo contenti di ritornare
negli USA dopo gli incontri dello scorso anno a New York e Toronto ha dichiarato Daniele Testi, marketing & corporate
communication director del Gruppo Contship Italia specialmente in questo anno in cui Contship taglia il traguardo dei
50 anni di attività in questo business. Gli Stati Uniti sono uno dei partner commerciali più importanti per l'Italia e per i
traffici di La Spezia Container Terminal. Abbiamo incontrato oggi e continueremo ad incontrare clienti, spedizionieri,
operatori logistici, partner americani e internazionali per illustrare i vantaggi dell'offerta intermodale integrata di
Contship e le potenzialità delle infrastrutture del porto della Spezia. Sono elementi fondamentali sia per l'efficienza
operativa sia per minimizzare i crescenti rischi di ritardi e interruzioni nelle catene di approvvigionamento globali
messe a dura prova, anche in Europa, dagli effetti del cambiamento climatico. I bassi livelli di acqua nel Reno, una
delle vie principali dal Nord Europa per servire la Svizzera, sono solo uno degli esempi dei rischi che rendono
conveniente e appetibile la soluzione via Sud da La Spezia. La delegazione è composta anche da Peter Hill (Direttore
Commerciale di Gruppo), Nicolò Marrali (Responsabile vendite di Hannibal, l'operatore multimodale di Contship),
Monica Fiorini, Responsabile Comunicazione, Promozione e Marketing dell'AdSP.Da parte sua dopo New York, la
delegazione Contship ha visitato giovedì e venerdì scorso anche Long Beach e sarà ad Houston lunedì e martedì
prossimi.

La Gazzetta Marittima
La Spezia
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INFRASTRUTTURE IL NEO MINISTRO E I TRE NODI DELLA REGIONE

De Micheli, promesse all' Emilia

BOLOGNA IN EMILIA ROMAGNA lo sviluppo infrastrutturale è una delle
priorità più sentite da anni, anche senza arrivarne a contare 34 coem nel
caso della bretella Campogalliano-Sassuolo ferma da 17 e che ha spinto
più volte il sindaco di Modena a scrivere al ministro alle Infrastrutture e
Trasporti. Quello vecchio, però. Quello nuovo, Paola De Micheli, alla sua
prima uscita pubblica, ieri a Bologna ha dispensato solo buone notizie per
i pendolari della via Emilia. La prima: i l  via l ibera alla bretella
Campogalliano-Sassuolo arriverà «a giorni». Non solo. «Nei prossimi
giorni - ha promesso la De Micheli - daremo il via alla seconda fase della
vicenda del Passante di Bologna per concludere definitivamente questa
fase di rivisitazione del progetto. È una questione di giorni, non di
settimane». Anche perché la decisione sul come fluidificare il traffico che
attraversa Bologna - e si è deciso di allargare la sede autostradale e con
essa la parallela tangenziale - è cosa ormai fissata dagli inizi del 2016 e
finora nulla si è mosso nonostante il pressing delle istituzioni. Altro nodo e
terzo impegno del ministro che ci vede «il massimo dell' urgenza» è il
Porto d i  Ravenna, il cui vertice (presidente, segretario generale e
direttore tecnico) è stato decapitato dall' inchiesta della Procura relativa
all' affondamento del relitto della Berkan B. «Lunedì - ha detto la De
Micheli - nominerò il commissario per il Porto per Ravenna». Un passo
necessario per aver qualcuno che possa firmare il bando di gara per i lavori dell' hub portuale, potendosene prendere
le relative responsabilità. La nomina della De Micheli promessa per lunedì 16 anticiperebbe giusto di due giorni la
Conferenza dei servizi già in calendario e che con un commissario darebbe tutt' altro senso anche alla sua stessa
convocazione. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino
Ravenna
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AUTORITÀ PORTUALE FORZA ITALIA: «BISOGNA FARE PRESTO»

L' annuncio del ministro de Micheli «Lunedì la nomina del commissario»

LUNEDÌ potrebbe essere il giorno giusto per la nomina del commissario
dell' Autorità portuale. Lo ha detto ieri a Bologna il ministro delle
Infrastrutture Paola De Micheli. «Sul Passante di Bologna, sulla bretella
Sassuolo-Campogalliano e sul Porto di Ravenna, vi chiedo la pazienza
dei giorni non delle settimane» ha affermato davanti a istituzioni e
associazioni firmatarie del Patto per il Lavoro, intervenute ad un incontro
in Regione. In particolare, ha aggiunto, per la nomina del Commissario
del Porto di Ravenna, «è questione di ore, dovrei firmare lunedì
pomeriggio». A puro titolo di cronaca, da segnalare che ieri sera è
circolato il nome del docente universitario e avvocato Stefano Zunarelli.
Notizia non confermata. L' ipotesi del commissariamento «ormai sembra
farsi sempre più concreta ed è necessario individuare una figura che
possa gestire questa fase, facendo in modo che il lavoro svolto fino a
questo momento prosegua e porti risultati, in particolare per quanto
riguarda l' approfondimento del canale Candiano». Lo scrivono Anna
Maria Bernini, presidente del Gruppo Forza Italia al Senato e Alberto
Ancarani, capogruppo FI in Consiglio comunale e vice commissario
regionale FI. «È indispensabile - aggiungono - che il commissario venga
nominato immediatamente, con un mandato chiaro e mirato e che sia
messo nelle condizioni di poter operare senza intoppi». Il tutto nell'
auspicio che la seduta della conferenza dei servizi attesa per la prossima settimana «possa essere realmente
definitiva per il via libera al progetto di approfondimento del canale Candiano».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Notificati nuovi atti all' Autorità portuale Lunedì la nomina del commissario

La prossima settimana previsto sopralluogo della commissione d' inchiesta parlamentare

RAVENNA In arrivo il commissario per il porto. A ufficializzare la
decisione che fa seguito all' azzeramento da parte della magistratura dei
vertici dell' Autorità portuale è il neo ministro delle Infrastrutture e
Trasporti, Paola De Micheli, che ha sottolineato come la nomina sia
«questione di ore, dovrei firmare lunedì pomeriggio». Ieri mattina, invece,
all' Ente di via Antico Squero sono stati notificati nuovi atti legati all'
inchiesta sull' inquinamento ambientale provocato dal relitto della Berkan
B, che lunedì ha portato alla sospensione per un anno del presidente
Daniele Rossi, del segretario generale Paolo Ferrandino, e del dirigente
tecnico Fabio Malet ti. Sono tutti indagati anche per omissione e abuso di
atti d' ufficio, oltre all' inquinamento ambientale (contestato pure al
proprietario del general cargo affondato). È questione di giorni l '
interrogatorio di garanzia previsto in seguito al provvedimento interdit
tivo, che li vedrà comparire davanti al giudice per le indagini preliminari
Janos Barlotti, estensore dell' ordinanza che ha letteralmente decapitato i
vertici di Ap. Martedì visita della commissione Il calendario del porto ha
anche un terzo appuntamento, che fa della prossima settimana una fase
cruciale per i futuri sviluppi. Martedì è attesa infatti la visita della
"commissione d' inchiesta parlamentare sulle attività illecite connesse al
ciclo dei rifiuti e sugli illeciti ambientali a essi correlati". Un appuntamento
che, guarda caso, cade proprio in uno dei periodi più critici per l' intero
comparto e che prevede un sopralluogo al "San Vitale" da parte del
personale del ministero dell' Ambiente e di esperti in materia di tutela
ambientale. Ed è sempre il ministro De Micheli ad aver definito ieri la
questione dello scalo portuale bizantino tra «le tre opere più urgenti» per
quanto riguarda il tema delle grandi infrastrutture in Emilia Romagna. Le analisi sulla pialassa Sul caso specifico della
Berkan B, l' inchiesta ha portato fino ad ora a tre importanti accertamenti: uno riguarda la verifica degli atti che hanno
coinvolto Autorità portuale sulla gestione della nave affondata lungo la banchina della pia lassa Piomboni; altri due
contemplano le analisi delle sostanze inquinanti nelle acque circostanti il relitto e delle carcasse di animali recuperati
nelle immediate vicinanze e nell' area naturalistica situata poco distante. Il giudice ha motivato il recente
provvedimento di sospensione dei vertici di Ap ravvisando il "pericolo di reiterazione", ricordando anche la presenza
di altri relitti peri quali un tratto divalle è stato ribattezzato "cimitero delle navi". FED.S.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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De Micheli, questione di giorni per le infrastrutture

Sul Passante di Bologna, sulla bretella Sassuolo-Campogalliano e sul
Porto di Ravenna, "vi chiedo la pazienza dei giorni non delle settimane".
Così, il ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli si è
rivolta alle istituzioni e alle associazioni firmatarie del Patto per il Lavoro,
intervenute, in Regione a Bologna, ad un incontro sullo stesso Patto. In
particolare, ha aggiunto, per la nomina del Commissario del Porto d i
Ravenna, "è questione di ore, dovrei firmare lunedì pomeriggio". Per
quanto riguarda il Passante di Bologna, quello che manca ancora è la
firma del nuovo accordo da parte del ministero e la convocazione della
conferenza dei servizi. Per la bretella, invece, si attende il via libera al
progetto esecutivo per l' avvio dei lavori".

Ansa
Ravenna
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Duci (Federagenti): 'Solo martiri alla presidenza delle Authority'

ROMA Anche l'Autorità Portuale di Ravenna è stata dunque decapitata la
notizia ha già fatto il giro d'Italia da provvedimenti giudiziari che hanno
decretato l'interdizione dai pubblici uffici del presidente Daniele Rossi, del
segretario generale Paolo Ferrandino e di un altro funzionario dell'Autorità
di Sistema Portuale. L'accusa è quella di inquinamento ambientale, abuso
e omissione di atti d'ufficio.L'inchiesta di Ravenna sottolinea il presidente
di Federagenti Gian Enzo Duci si somma a quelle che hanno travolto altre
Autorità Portuali. Quella di Livorno, dove solo in questi giorni, anche se
l'inchiesta penale prosegue, il presidente del porto è stato reintegrato nel
ruolo dal quale era stato interdetto mesi addietro. Si somma all'inchiesta
in atto a Napoli, a quella penale che incombe sui porti di Bari e Brindisi, a
quella per abuso d'ufficio a Gioia Tauro nonché ai rumours che riguardano
anche altre Autorità di Sistema Portuale in particolare nel nord della
penisola.I casi sono due ha scritto con la comprensibile amarezza Duci o
il ministro Delrio nella scelta dei presidenti e dei segretari delle Autorità di
Sistema Portuale ha sbagliato tutto assegnando la governance dei porti a
incompetenti o disonesti. Oppure la riforma portuale colloca, per la
sommatoria di norme e competenze, i vertici delle Autorità di Sistema
Portuale in una posizione di martirio certo. Tertium non datur: se non
l'eventualità di affidare direttamente a magistrati inquirenti la guida di tutta
la portualità italiana.A scendere in campo è appunto il presidente Duci,
accendendo i riflettori sul terremoto che sta travolgendo gli scali marittimi
italiani con conseguenze devastanti sull'operatività degli stessi e con il
conseguente blocco di tutti i più importanti progetti infrastrutturali.Nel silenzio assordante della politica afferma Duci si
sta consumando una vera e propria carneficina nei porti e dei quadri dirigenti che dovrebbero guidarli in un momento
per altro delicatissimo in cui le opportunità di ripresa potrebbero trasformarsi nel giro di poche settimane in clamorosi
autogol. Oggi, e non è un paradosso, solo un manager con vocazione al martirio o un dirigente che non abbia nulla da
perdere e che comunque non possa sperare in nessuna crescita professionale, potrebbe ragionevolmente accettare
una carica, a decisione limitata e a rischio illimitato. Una carica che, alla luce dei fatti, della proliferazione delle
inchieste giudiziarie, del recente caso Ravenna e dei rischi penali, è lo specchio di una riforma portuale fallita.Se i
giudizi sulla governance dei porti, sulla centralizzazione delle scelte in organismi mai attivati prosegue il presidente di
Federagenti possono essere oggetto di valutazioni contrastanti, certo la concentrazione di funzioni, competenze in un
quadro normativo sconclusionato e tutto da interpretare, hanno creato le premesse per il più grande fallimento della
portualità nazionale.Come operatori del settore conclude Duci non possiamo non denunciare quella che è ormai una
libanizzazione del sistema portuale e le conseguenze che ne stanno già derivando, sia per il blocco di importanti lavori
infrastrutturali, sia per la comprensibile e ormai quasi generalizzata tendenza dei vertici, ancora non travolti da
inchieste, ad assumere qualsivoglia decisione e a ufficializzarla con una firma. Per Federagenti è oggi necessaria
quindi una misura di emergenza, tale da evitare che i porti diventino la causa del più importante e insanabile blackout
del sistema economico nazionale.
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Lunedì la nomina del commissario del porto

Impegno del ministro De Micheli preso con il sindaco de Pascale. Bernini e Ancarani (FI): "Fare presto"

13 Settembre 2019 - Bologna - La nomina del commissario del porto di
Ravenna è prevista per lunedì. Lo ha detto ieri a Bologna il ministro delle
Infrastrutture Paola De Micheli. "Sul Passante di Bologna, sulla bretella
Sassuolo-Campogalliano e sul Porto di Ravenna, vi chiedo la pazienza
dei giorni non delle settimane» ha affermato davanti a istituzioni e
associazioni firmatarie del Patto per il Lavoro, intervenute ad un incontro
in Regione. In particolare, ha aggiunto, per la nomina del Commissario
del Porto di Ravenna, "è questione di ore, dovrei firmare lunedì
pomeriggio". L'ipotesi del commissariamento "ormai sembra farsi sempre
più concreta ed è necessario individuare una figura che possa gestire
questa fase, facendo in modo che il lavoro svolto fino a questo momento
prosegua e port i  r isul tat i ,  in part icolare per quanto r iguarda
l'approfondimento del canale Candiano". Lo scrivono Anna Maria Bernini,
presidente Gruppo FI al Senato e Alberto Ancarani, capogruppo FI in
Consiglio comunale e vice commissario regionale FI. "E' indispensabile
aggiungono che il commissario venga nominato immediatamente, con un
mandato chiaro e mirato e che sia messo nelle condizioni di poter
operare senza intoppi". Il tutto nell'auspicio che la seduta della conferenza
dei servizi attesa per la prossima settimana "possa essere realmente
definitiva per il via libera al progetto di approfondimento del canale
Candiano".
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La Regione adotta il Prit 2025: "Tanti errori sulle previsioni del Porto
ravennate"

Manzoli (Ravenna in Comune): "Ci chiediamo come mai tali aspetti scorretti, macroscopicamente evidenti, non siano
stati precedentemente corretti dal Comune e dall' Autorità Portuale"

Con deliberazione n. 214 del 10 luglio 2019, l' Assemblea legislativa dell'
Emilia-Romagna ha adottato il Piano Regionale Integrato dei Trasporti
Prit 2025. Si è giunti così quasi in conclusione del lungo e complesso iter
iniziato con l' adozione del Piano da parte della Giunta con la Delibera n.
2045 del 3 dicembre 2018. "Presa visione del Piano abbiamo ritenuto
importante, in considerazione del ruolo che rappresenta per Ravenna il
proprio scalo, fornire un contributo al capitolo 9.1 del Piano, intitolato "Il
ruolo e le prospettive di sviluppo del porto di Ravenna" - spiega il
capogruppo di Ravenna in Comune Massimo Manzoli - Innanzitutto, il
Piano ha ritenuto di mettere in rilievo come il progetto definitivo Hub
portuale 2017, di cui alla delibera Cipe del 28 febbraio 2018, abbia
ottemperato alle prescrizioni del Piano dell' Aria Integrato Regionale Pair
2020. Due sono gli aspetti che vengono in rilievo: l' elettrificazione dei
punti di attracco attraverso l' uso di fonti rinnovabili e la dotazione delle
realizzande nuove banchine con un sistema di erogazione di energia
elettrica, cui connettere le navi all' attracco, al fine di arrestare i motori
diesel responsabili di emissioni inquinanti e climalteranti. Niente di tutto
questo, però, verrà realizzato a Ravenna attraverso l' implementazione
del progetto di rifacimento delle banchine: il Presidente dell' Autorità di
Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale ha infatti più
volte ribadito, l' ultima volta in commissione consiliare il 30 settembre
2018, che il progetto non prevede in alcun modo l' elettrificazione delle
banchine". "Abbiamo poi dovuto contestare - puntualizza il consigliere d'
opposizione - le previsioni di miglioramento del traffico crocieristico che, in realtà, stanno andando sempre peggio;
così come le previsioni di movimentazione di 500.000 Teus annui nel realizzando nuovo terminal container, in assenza
di elementi che sostengano il dato, in presenza della forte concorrenza degli altri quattro porti altoadriatici (Venezia,
Trieste, Koper e Rijeka) e per la mancanza di alcun impegno/stanziamento/progetto per la realizzazione su area
privata (Sapir) del terminal; ma anche le previsioni di utilizzo delle piattaforme logistiche, anche qui in assenza di
elementi che sostengano la loro necessità, al di là dell' idea di tombarvici dentro i fanghi del Candiano, nonché per la
mancanza di alcun impegno/stanziamento/progetto per la realizzazione su area privata (Sapir, Cmc e altri), oltre ad
altri aspetti frutto di errori nei dati riportati o palesemente non rispondenti a realtà. Sperando di aver così contribuito a
una pianificazione portuale regionale coerente con quello che il nostro scalo rappresenta, ci chiediamo come mai tali
aspetti scorretti, macroscopicamente evidenti, non siano stati precedentemente corretti dal Comune e dall' Autorità
Portuale".
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Sospesi i veritici dell' Autorità Portuale: il Ministro nomina un Commissario

Tra le altre cose, la neo-ministra delle Infrastrutture e dei trasporti Paola De Micheli ha fatto un annuncio importante
in merito alla sospensione dei vertici dell' Autorità di sistema portuale

1 Precipita dal balcone di un hotel: ragazzino in ospedale in gravi
condizioni 2 Tenta di colpire un motociclista ma il poliziotto si lancia nella
sua auto dal finestrino: in manette 3 Lotta per la vita il 14enne precipitato
da un balcone dell' hotel 4 Soci, clienti e lavoratori: apre a Ravenna il
primo supermercato autogestito della Romagna Approfondimenti La
Regione adotta il Prit 2025: "Tanti errori sulle previsioni del Porto
ravennate" 13 settembre 2019 Sindaci e amministratori locali, categorie
economiche e associazioni d' impresa, sindacati, università e Terzo
settore - riuniti nel Patto per il Lavoro - si sono riuniti venerdì mattina in
Regione su invito del presidente Stefano Bonaccini, presente la neo-
ministra delle Infrastrutture e dei trasporti Paola De Micheli. "E' la prima
uscita pubblica che faccio come ministro e sono orgogliosa di farla a
casa mia - esordisce la ministra De Micheli - Ho ascoltato le legittime e
condivisibili aspettative per opere da realizzare da parte di una Regione
che, in questi anni così complicati per il nostro Paese, ha dato
dimostrazione di essere capace di un ottimo sviluppo qualitativo oltre che
quantitativo. Riconosco quindi a voi come comunità, il grande ruolo che
avete svolto in Italia e sono orgogliosa di poterlo affermare oggi, da
ministro". Tra le altre cose, la ministra ha fatto un annuncio importante in
merito alla sospensione dei vertici dell' Autorità di sistema portuale :  "
Nominerò il Commissario per il Porto di Ravenna lunedì pomeriggio. Vi
chiedo la pazienza dei giorni, non delle settimane. E' questione di ore,
dovrei firmare lunedì. Sono consapevole che questo ministero è leva di
sviluppo, in termini immediati e prospettici a livello europeo. Il processo decisionale che adotterò sarà quello di una
discussione profonda e senza veli che faremo, soprattutto coi nostri alleati di governo, discussione cui seguirà la
decisione e l' azione perché abbiamo bisogno di decidere, rafforzando le regole della sicurezza e usando al meglio le
norme che già abbiamo, di velocizzare la nostra capacità di spesa. Dobbiamo essere in grado di usare le risorse che
abbiamo per le infrastrutture perché questo è fondamentale per il negoziato europeo e la strategia nazionale del
prossimo anno. Acceleriamo quindi ciò che c' è già. La continuità amministrativa è un valore da difendere. E aggiungo
anche che ambiente e sostenibilità saranno il mantra e la scelta strategica di questo governo, perché gli investimenti
'green' non sono una zavorra ma producono reddito e ci rendono più competitivi. Insieme a questo il tema della casa
e della rigenerazione urbana sarà una priorità nella prossima legge di bilancio per dare un segnale al Paese anche in
termini sociali. Voglio parlare coi fatti. Aiutatemi ad essere uno dei tanti strumenti di sviluppo che le istituzioni
nazionali devono mettere al servizio dei territori". "L' auspicio è che l' innocenza degli indagati venga dimostrata in
tempi rapidi e che la misura cautelare interdittiva venga revocata quanto prima, ma è altrettanto evidente che, in
questo momento delicatissimo, il realismo è d' obbligo - commentano la presidente al Senato e il capogruppo in
consiglio comunale e vicecommissario regionale di Forza Italia Anna Maria Bernini e Alberto Ancarani - Il porto è
troppo importante per subire i rischi e i tempi dell' iter giudiziario in corso. E' necessario individuare una figura di
commissario che possa gestire questa fase, facendo in modo che il lavoro svolto fino a questo momento prosegua e
porti risultati, in particolare per quanto riguarda l' approfondimento del canale Candiano. Ovviamente, alla luce degli
sviluppi recenti e delle difficoltà finora riscontrate nella corretta individuazione della catena delle responsabilità, non si
potrà non tenere nella debita considerazione la vicenda Berkan B e in generale la bonifica della zona Piomboni dove
si trova il cosiddetto "cimitero delle navi". Pertanto, è indispensabile che il commissario venga nominato
immediatamente,
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con un mandato chiaro e mirato e che sia messo nelle condizioni di poter operare senza intoppi. Il tutto nell'
auspicio che la seduta della conferenza dei servizi attesa per la prossima settimana possa essere realmente definitiva
per il via libera al progetto di approfondimento del canale Candiano, in modo che l' autorità di sistema, chiunque ne sia
alla guida, si possa da subito concentrare sui bandi di gara necessari a realizzarlo".
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Sospensione vertici Autorità Portuale Ravenna: la ministra De Micheli lunedì
nominerà Commissario

Ripartire per l' accelerazione che sblocchi definitivamente le infrastrutture
fondamentali dell' Emilia-Romagna . Sindaci e amministratori locali,
categorie economiche e associazioni d' impresa, sindacati, università e
Terzo settore - riuniti nel Patto per il Lavoro - si sono riuniti questa mattina
in Regione su invito del presidente Stefano Bonaccini, presente la neo-
ministra delle Infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli.Dopo la
grande manifestazione del marzo scorso, che aveva mobilitato tutti i
firmatari del Patto per chiedere lo sblocco delle opere, oggi hanno
ribadito insieme alla ministra De Micheli la necessità di aprire finalmente i
cantieri di opere dai progetti e finanziamenti definiti, attese dai territori per
la competitività, la mobilità più sostenibile e il decongestionamento delle
aree urbane e per far r ipart ire un comparto importante.Tutt i  i
rappresentanti delle parti sociali e i componenti il del Patto del Lavoro
intervenuti hanno ribadito l' importanza dell' incontro, chiesto l' avvio dei
lavori e indicato altre opere prioritarie, che hanno bisogno di un input
forte, a partire dal porto di Ravenna.'È la prima uscita pubblica che faccio
come ministro e sono orgogliosa di farla a casa mia- esordisce la
ministra De Micheli-. ora acceleriamo sulle infrastrutture più urgenti'. Dopo
la sospensione dei vertici di Autorità portuale , la ministra comunica che '
nominerò il Commissario per il Porto di Ravenna lunedì pomeriggio.
Sono consapevole che questo ministero è leva di sviluppo, in termini
immediati e prospettici a livello europeo. Il processo decisionale che
adotterò sarà quello di una discussione profonda e senza veli che faremo,
soprattutto coi nostri alleati di governo, discussione cui seguirà la decisione e l' azione perché abbiamo bisogno di
decidere, rafforzando le regole della sicurezza e usando al meglio le norme che già abbiamo, di velocizzare la nostra
capacità di spesa. Dobbiamo essere in grado di usare le risorse che abbiamo per le infrastrutture perché questo è
fondamentale per il negoziato europeo e la strategia nazionale del prossimo anno'.'Acceleriamo quindi ciò che c' è
già- sottolinea la ministra-. La continuità amministrativa è un valore da difendere. E aggiungo anche che ambiente e
sostenibilità saranno il mantra e la scelta strategica di questo governo, perché gli investimenti 'green' non sono una
zavorra ma producono reddito e ci rendono più competitivi. Insieme a questo il tema della casa e della rigenerazione
urbana sarà una priorità nella prossima legge di bilancio per dare un segnale al Paese anche in termini sociali'.
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Sospensione vertici Autorità Portuale, Ministra De Micheli: "Lunedì la nomina
del commissario al porto di Ravenna"

Sindaci e amministratori locali, categorie economiche e associazioni d'
impresa, sindacati, università e Terzo settore si sono riuniti questa
mattina in Regione, su invito del presidente Stefano Bonaccini , presente
la neo-ministra delle Infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli . L'
incontro è stato voluto per parlare della necessità di aprire finalmente i
cantieri di opere dai progetti e finanziamenti definiti, attese dai territori per
la competitività, la mobilità più sostenibile e il decongestionamento delle
aree urbane e per far ripartire un comparto importante. Contribuendo in
maniera decisiva a liberare la viabilità nazionale vista la posizione dell'
Emilia-Romagna, al centro del Paese. Il confronto ha riguardato le grandi
opere regionali e il porto di Ravenna.'È la prima uscita pubblica che
faccio come ministro e sono orgogliosa di farla a casa mia- esordisce la
ministra De Micheli -. Ho ascoltato le legittime e condivisibili aspettative
per opere da realizzare da parte di una Regione che, in questi anni così
complicati per il nostro Paese, ha dato dimostrazione di essere capace di
un ottimo sviluppo qualitativo oltre che quantitativo. Riconosco quindi a
voi come comunità, il grande ruolo che avete svolto in Italia e sono
orgogliosa di poterlo affermare oggi, da ministro'.'E dico subito-
prosegue-: ora acceleriamo sulle tre infrastrutture più urgenti. A partire dal
Passante di Bologna e dalla Bretella Campogalliano-Sassuolo che
sottoscriverò a giorni, in continuità con quanto deciso dal precedente
ministro. Inoltre, nominerò il Commissario per il Porto di Ravenna lunedì
pomeriggio. Sono consapevole che questo ministero è leva di sviluppo, in
termini immediati e prospettici a livello europeo. Il processo decisionale che adotterò sarà quello di una discussione
profonda e senza veli che faremo, soprattutto coi nostri alleati di governo, discussione cui seguirà la decisione e l'
azione perché abbiamo bisogno di decidere, rafforzando le regole della sicurezza e usando al meglio le norme che
già abbiamo, di velocizzare la nostra capacità di spesa. Dobbiamo essere in grado di usare le risorse che abbiamo
per le infrastrutture perché questo è fondamentale per il negoziato europeo e la strategia nazionale del prossimo
anno'.'Acceleriamo quindi ciò che c' è già- sottolinea la ministra-. La continuità amministrativa è un valore da
difendere. E aggiungo anche che ambiente e sostenibilità saranno il mantra e la scelta strategica di questo governo,
perché gli investimenti 'green' non sono una zavorra ma producono reddito e ci rendono più competitivi. Insieme a
questo il tema della casa e della rigenerazione urbana sarà una priorità nella prossima legge di bilancio per dare un
segnale al Paese anche in termini sociali.'Voglio parlare coi fatti- chiude De Micheli -. Aiutatemi ad essere uno dei
tanti strumenti di sviluppo che le istituzioni nazionali devono mettere al servizio dei territori''Prima di tutto voglio
ingraziare la ministra De Micheli - afferma Bonaccini - perché la sua disponibilità a questo incontro, a pochi giorni
dalla nomina, è già segno di rispetto per il nostro territorio. Ho voluto riunire il Patto per il Lavoro perché insieme
abbiamo inserito le infrastrutture fra le priorità e stiamo sbloccando una a una quelle ferme da troppo tempo. I nuovi
dati Istat su lavoro e export dicono mentre il Paese è fermo l' Emilia-Romagna cresce, ma non ci basta, vogliamo
garantire ancora di più la qualità dell' occupazione, estendendo i diritti, e perché se l' Emilia-Romagna continua a
trainare l' economia è un beneficio per tutti, non solo a livello locale'.'Qui abbiamo le carte in regola- prosegue
Bonaccini -. A fine legislatura, in 5 anni avremo mobilitato 20 miliardi di euro di investimenti grazie alle misure
condivise con le parti sociali, di cui una quota importante è stata impiegata nel trasporto su ferro, segno del nostro
impegno per la mobilità sostenibile. Alcune infrastrutture sono necessarie, dobbiamo continuare a spendere presto e
bene per non fermarci e non perdere opportunità fondamentali e quindi far ripartire i grandi investimenti. In particolare,
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Passante di Bologna, Bretella Campogalliano-Sassuolo e Cispadana, sulla quale siamo pronti a investire altri 100
milioni di euro, diventano vitali. Al più presto si faccia partire la Campogalliano-Sassuolo e si convochi la Conferenza
dei servizi sul Passante di Bologna. Sblocchiamo i cantieri bloccati dalla politica, nell' interesse dell' Emilia-Romagna
e dell' Italia', chiude il presidente della Regione.Tutti i rappresentanti delle parti sociali e i componenti il del Patto del
Lavoro intervenuti hanno ribadito l' importanza dell' incontro, chiesto l' avvio dei lavori e indicato altre opere prioritarie,
che hanno bisogno di un input forte, a partire dal porto di Ravenna .
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Piano Regionale dei Trasporti, Ravenna in Comune: "Tanti errori sul porto"

Con deliberazione n. 214 del 10 luglio 2019, l' Assemblea legislativa dell'
Emilia-Romagna ha adottato il Piano Regionale Integrato dei Trasporti
PRIT 2025. Si è giunti così quasi in conclusione del lungo e complesso
iter iniziato con l' adozione del Piano da parte della Giunta con la Delibera
n. 2045 del 3 dicembre 2018. In questi giorni scadevano i termini per la
presentazione di osservazioni e proposte. "Presa visione del Piano"
afferma Massimo Manzoli, capogruppo di Ravenna in Comune in
consiglio comunale "abbiamo ritenuto importante, in considerazione del
ruolo che rappresenta per Ravenna il proprio scalo, fornire un contributo
al capitolo 9.1 del Piano, intitolato 'Il ruolo e le prospettive di sviluppo del
porto di Ravenna'. Alleghiamo a questo comunicato le predette
osservazioni, segnaliamo però di seguito alcuni aspetti che ci sembrano
di particolare interesse per la cittadinanza. Innanzi tutto, il Piano ha
ritenuto di mettere in rilievo come il progetto definitivo Hub portuale 2017,
di cui alla delibera CIPE del 28 febbraio 2018, abbia ottemperato alle
prescrizioni del Piano dell' Aria Integrato Regionale PAIR 2020. Due sono
gli aspetti che vengono in rilievo: l' elettrificazione dei punti di attracco
attraverso l' uso di fonti rinnovabili e la dotazione delle realizzande nuove
banchine con un sistema di erogazione di energia elettrica, cui connettere
le navi all' attracco, al fine di arrestare i motori diesel responsabili di
emissioni inquinanti e climalteranti. Niente di tutto questo, però, verrà
realizzato a Ravenna attraverso l' implementazione del progetto di
rifacimento delle banchine: il Presidente dell' AdSP del Mare Adriatico
centro-settentrionale ha infatti più volte ribadito, l' ultima volta in commissione consiliare il 30 settembre 2018, che il
progetto non prevede in alcun modo l' elettrificazione delle banchine. Abbiamo poi dovuto contestare: Le previsioni di
miglioramento del traffico crocieristico che, in realtà, stanno andando sempre peggio; Le previsioni di
movimentazione di 500.000 Teus annui nel realizzando nuovo terminal container, in assenza di elementi che
sostengano il dato, in presenza della forte concorrenza degli altri quattro porti altoadriatici (Venezia, Trieste, Koper e
Rijeka) e per la mancanza di alcun impegno/stanziamento/progetto per la realizzazione su area privata (SAPIR) del
terminal; Le previsioni di utilizzo delle piattaforme logistiche, anche qui in assenza di elementi che sostengano la loro
necessità, al di là dell' idea di tombarvici dentro i fanghi del Candiano, nonché per la mancanza di alcun
impegno/stanziamento/progetto per la realizzazione su area privata (SAPIR, CMC e altri); Oltre ad altri aspetti frutto
di errori nei dati riportati o palesemente non rispondenti a realtà. Sperando di aver così contribuito ad una
pianificazione portuale regionale coerente con quello che il nostro scalo rappresenta, ci chiediamo come mai tali
aspetti scorretti, macroscopicamente evidenti, non siano stati precedentemente corretti dal Comune e dall' Autorità
Portuale".
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Intervista al ceo di Moby

Onorato: «Livorno e Piombino strategici per traffico crociere e hub delle auto»

Il margine operativo lordo del gruppo passa da -8,8 a 47,8 milioni. Ricavi: +20 milioni. Ecco il bilancio semestrale

Andrea Rocchi LIVORNO. Fare di Piombino un hub europeo della
logistica auto, spostando l' asse dal Nord Europa all' Italia. Ma anche
investire ancora su Livorno, attraverso la Porto 2000, perché possa
diventare lo scalo del centro Italia della grande crocieristica. E qui parlano
i ricavi, in crescita, dal traffico passeggeri (+3,5% dato nazionale)Achille
Onorato, ceo di Moby Spa, tira dritto. All' indomani della presentazione
del bilancio semestrale del gruppo, che mette in risalto una prima
inversione di un trend, con diversi segni più, l' amministratore illustra
prospettive e strategia, partendo proprio dai numeri. Intanto balza agli
occhi un cambio di rotta del margine operativo lordo, che passa da -8,8 a
47,8 milioni con un incremento di circa 20 milioni dei ricavi. Come giudica
questo risultato? «Il nostro gruppo, con grande umiltà, sta cercando di
offrire sempre maggiori servizi nel settore passeggeri e merci. Veniamo
da un 2018 che è stato un anno molto difficile con un grande sforzo fatto
soprattutto nel settore merci, aprendo le porte delle autostrade del mare
ad aziende medie e piccole. Oggi i risultati di questo lavoro cominciano a
vedersi». State rientrando anche dall' implementazione delle start up
avviate l' anno scorso. «Siamo stati molto attenti all' innovazione, alla
tecnologia, con investimenti che si riflettono in maniera positiva anche
sull' impatto ambientale». Avete fatto leva anche sulla riorganizzazione
della flotta. Ritiene che possa pagare quanto fatto? «Abbiamo una
flotta molto versatile. Gli investimenti in new building sia nel settore merci
che in quello passeggeri con le navi in costruzione nei cantieri cinesi Gsi e
del Gruppo Cssc con una capacità di 4.000 metri lineari di carico, di 2500 passeggeri, con 550 cabine daranno
ulteriore impulso ai servizi. E ci consentiranno di migliorare i costi». I risultati nel settore passeggeri a cosa si
devono? «Sono frutto di una politica volta, nel Mediterraneo, ad una politica dei prezzi tesa a destagionalizzare i
flussi turistici da e per la Sardegna. Ma c' è stata anche una crescita nel Baltico, del 4%, dove il mercato si è
sviluppato col consolidamento del gruppo». Moby a Livorno e a Piombino. Prospettive e scenari. «Intanto vorrei dire
che a Piombino non c' è solo un progetto sul tavolo. Ma io ritengo che l' unica vera risposta per Piombino, in termini di
rilancio e sviluppo, sia la nostra. Le cito qualche numero. Subito nell' immediato col nostro progetto di terminal auto
muoviamo 18 milioni di investimenti, cui seguiranno 100 posti di lavoro nel terminal e la capacità di muovere 230.000
auto l' anno. Ciò può generare una ricaduta economica sul territorio di 100.000 euro. D' altra parte la garanzia della
partnership con Ars Altman come socio ci consente di poter puntare ad un hub europeo della logistica». Sostiene che
si può cambiare la geografia della logistica automotive in Europa?

Il Tirreno
Livorno
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«Esattamente. Oggi le auto dalla Germania arrivano in Nord Europa e da qui partono per tutto il mondo. Si può
cambiare questo processo facendo venire le auto a Piombino». A che punto siete? «Noi siamo pronti. Stiamo
aspettando l' Autorità Portuale. C' è una procedura in corso. Ed anche qui voglio aprire una parentesi. Non è vero che
le aree richieste da noi vanno a cozzare con altre iniziative, come ho sentito dire. Il nostro progetto non ne ostacola
altri». Veniamo a Livorno. «Qui siamo presenti, oltre in Ltm, anche nella Porto Livorno 2000 ed il nostro sforzo, in
questo senso, è quello di far diventare Livorno lo scalo del centro Italia delle navi da crociera. C' è un mercato in
crescita e Livorno è strategica». Cosa manca? «C' è bisogno di servizi. C' è bisogno di un' integrazione tra porto e
città. Dobbiamo lavorare in questa direzione». --

Il Tirreno
Livorno
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camera di commercio

Presento il rapporto del piano ambientale dei porti del Tirreno

E' stato presentato giovedì presso la sede della Camera di Commercio
della Maremma e del Tirreno il 1° Rapporto sul Carbon Footprint del
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Il rapporto vuole essere
un contributo utile ai fini della redazione del Piano ambientale ed energico
di sistema cui la Port Authority guidata da Stefano Corsini sta lavorando
da tempo.

Il Tirreno
Livorno
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Seatrade Europe: una vetrina per i porti Alto Tirreno

Presentata la proposta di un sistema portuale integrato

Redazione

AMBURGO Si  ch iude oggi  i l  Seatrade Europe 2019,  vetr ina
internazionale dedicata all'industria delle crociere che si tiene ogni due
anni ad Amburgo. Anche l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno
settentrionale ha partecipato alla manifestazione presentandosi con il vice
sindaco di Piombino, Giuliano Parodi, e ai due terminalisti di riferimento,
la Porto di Livorno 2000 e il Tuscany Terminal di Piombino. La
delegazione ha avuto una lunga serie di incontri con gli armatori e ha
potuto presentare la proposta di un sistema portuale integrato,
consolidando le partnership con i leader del settore. Livorno, Piombino,
ma anche Portoferraio e Rio Marina: l'AdSp può contare su porti di
primissimo livello, che da anni registrano trend positivi sia in termini di
scali che di passeggeri ha dichiarato il dirigente promozione e
comunicazione, Gabriele Gargiulo. La fiera è stata l'occasione per
promuovere i nostri porti e per traguardare nuove prospettive di crescita.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Riunito Coordinamento di ForMare Toscana

Massimo Belli

LIVORNO Questa mattina a Palazzo Rosciano si è riunito per la prima
volta i l  Tavolo di Coordimanto di forMare Toscana. Al termine
dell'incontro nella sede dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale, sono state individuate queste priorità da perseguire: ridurre
il disallineamento tra domanda e offerta e alzare il livello della qualità
formativa nel campo dell'economia del mare. Istituito per effetto di una
iniziativa, forMare Toscana, cui ad Aprile scorso hanno aderito, oltre
all'AdSp, anche la Regione Toscana, la Camera di Commercio della
Maremma e del Tirreno e la Direzione Marittima della Toscana, il Tavolo
di Coordinamento ha fatto il punto della situazione provando a declinare
fattivamente le linee di indirizzo delineate nel protocollo d'intesa firmato
dai quattro enti. Durante la riunione, cui hanno preso parte l'assessore
regionale all'istruzione Cristina Grieco, il presidente della Port Authority,
Stefano Corsini; il dirigente Claudio Capuano; il segretario generale
dell'ente camerale, Pierluigi Giuntoli, e il comandante Andrea Santini,
sono state abbozzate alcune delle iniziative che poi verranno sviluppate
nei prossimi mesi. L'obiettivo è quello di definire un percorso che, in tre
anni, consenta di elevare la capacità di risposta del sistema formativo
toscano ai fabbisogni di professionalità e competenze legate aò mondo
della logistica, della portualità, del diportismo e della navigazione
marittima. Molte imprese, anche di altissimo livello, fanno fatica oggi a
reperire sul mercato le figure professionali di cui hanno bisogno ha
dichiarato l'assessore Grieco forMare Toscana è nata con l'obiettivo di
dare in tal senso delle risposte concrete. Dobbiamo alzare il livello della formazione: ne hanno bisogno le nostre
aziende, ne hanno bisogno i giovani.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Darsena Europa, si parte?

LIVORNO Un giro d'incontri che è cominciato dalla Regione Toscana al
Comune, alla Camera di Commercio e con le categorie portuali riunite
nella commissione ristretta sulle aree delle Autostrade del Mare. Stefano
Corsini, presidente ex disarcionato e da due settimane di nuovo in sella
all'AdSP livornese, è partito in tromba con un obiettivo prioritario sui tanti
che deve perseguire: stringere i tempi per la concretizzazione della
Darsena Europa. A tutti ha detto, in sintesi, che entro la fine dell'anno in
corso si concluderanno gli ultimi passaggi relativi alla Via e che l'anno
prossimo programma e progetti potranno dare il via ai lavori. Testuale:
Entro il 2019 la Darsena Europa sarà operativa.Un sogno della fine
dell'estate? Corsini ha spiegato che la Darsena è nella programmazione
nazionale delle infrastrutture, in chiave ufficiale: che ci sono già disponibili
200 milioni della Regione, 50 del Cipe, circa 100 del MIT, circa 100
dell'AdSP (con eventuale mutuo per la metà) e quindi il concessionario
(gara da varare non oltre la metà dell'anno prossimo) dovrà intervenire
con circa 200/250 milioni. Nel frattempo si risolverà anche il nodo del
Calambrone, con un settore centrale girevole dell'attuale sciagurato
(troppo basso) ponte stradale per Tirrenia: il che permetterà di tombare
finalmente lo sbocco dei Navicelli in Darsena Toscana. Troppo bello per
essere vero? Corsini ci crede. Proviamo a crederci anche noi.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Piombino Logistic

Banchine, appello all' Autorità «Corsini ci dia una risposta»

piombino. C' è il sollecito alla richiesta ufficiale di un incontro al presidente
dell' Autorità di sistema portuale dell' Alto Tirreno Stefano Corsini fatta dai
rappresentanti sindacali dei sindacati metalmeccanici Fim, Fiom, Uilm. Sul
tavolo c' è la questione aperta sulla possibilità di utilizzo delle banchine
pubbliche da parte della Piombino Logistic, in attesa che siano
completate le manutenzioni alle proprie gru. Una tema aperto da mesi e
che ancora non ha trovato una risposta. Il 13 settembre la Rsu di
Piombino Logistics ha incontrato le segreterie territoriali di Fim, Fiom e
Uilm per confrontarsi su quella che definiscono a una sola voce «la grave
situazione esistente nel porto di Piombino». E proseguono: «Ad oggi la
richiesta ufficiale di incontrare il presidente della Autorità d i  sistema
portuale Alto Tirreno Stefano Corsini non ha avuto ancora alcuna
risposta, cosa che riteniamo assolutamente inaccettabile». Richiesta d'
incontro che tra l' altro è condivisa dalle confederazioni. A rendere urgente
un confronto per mettere a punto una soluzione è il calendario. «Siamo
stati informati che dal 22 settembre il programma navi di materiale
siderurgico sarà fitto, con unità sia in arrivo che in partenza, per cui
sollecitiamo la convocazione entro quella data di un tavolo in cui
individuare tutte le soluzioni possibili - sottolineano -, fermo restando il
principio che i traffici siderurgici devono essere di pertinenza dei
lavoratori della Piombino Logistics. Deve essere chiaro a tutti che, se
entro tale scadenza non si terrà l' incontro, ci sentiremo liberi di
intraprendere ogni iniziativa di protesta tesa a sbloccare la situazione».
Le segreterie Fim, Fiom e Uilm, e la Rsu Piombino Logistics chiedono al presidente della Regione Toscana Enrico
Rossi e al sindaco di Piombino Francesco Ferrari di «farsi personalmente promotori di questo incontro e di farsi parti
attive per trovare le soluzioni auspicate dai lavoratori della maggiore impresa portuale del territorio. Sarebbe infatti
drammatico, anche per il resto del progetto Jsw e a fronte degli ingenti investimenti pubblici degli anni passati, se
questi traffici, a fronte della mancata risposta da parte delle istituzioni, venissero dirottati verso i porti di altre regioni».
E concludono: «Non crediamo che, in un territorio come il nostro, si possa pensare di rinunciare a traffici di questa
importanza, penalizzando, per mancanza di lungimiranza, tutti i lavoratori e le imprese del porto, non solo quelli della
Piombino Logistics». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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«Banchine, basta con i ritardi»

I sindacati chiedono un incontro a Corsini per Piombino Logistics

LA RSU Piombino Logistics incalza il presidente dell' Autorità di sistema
portuale Stefano Corsini: «Convochi un incontro per discutere e trovare
soluzioni ai problemi che ci sono in porto». Ieri la Rsu di Piombino
Logistics ha incontrato le segreterie territoriali di Fim, Fiom e Uilm per
affrontare «la grave situazione esistente nel porto di Piombino. Ad oggi la
richiesta ufficiale di incontrare il presidente della Autorità d i  sistema
portuale Alto Tirreno, Stefano Corsini, non ha avuto ancora alcuna
risposta, cosa che riteniamo assolutamente inaccettabile» incalzano i
sindacati. Dal 22 settembra - questa è la buona notizia - arriveranno tre
navi con oltre 56mila tonnellate di blumi e billette e 2 navi in spedizione
con prodotti finiti rotaie e vergelle. Una il 28 per il Portogallo con rotaie da
108 metri. Ma se non si trovano soluzioni l' azienda minaccia di far
scaricare le navi a Ravenna e farle arrivare a Piombino con tradotte
ferroviarie. Si rischia di perdere 300mila tonnellate all' anno di materiale,
sottolineano i sindacati, pronti a manifestare. «SIAMO stati informati che
dal 22 settembre il programma navi di materiale siderurgico sarà fitto, con
unità sia in arrivo che in partenza, per cui sollecitiamo la convocazione
entro quella data di un tavolo in cui individuare tutte le soluzioni possibili,
fermo restando il principio che i traffici siderurgici devono essere di
pertinenza dei lavoratori della Piombino Logistics - continuano segreterie
metalmeccaniche e Rsu - deve essere chiaro a tutti che, se entro tale scadenza non si terrà l' incontro, ci sentiremo
liberi di intraprendere ogni iniziativa di protesta tesa a sbloccare la situazione. Chiediamo al presidente della Regione
Toscana Enrico Rossi ed al sindaco di Piombino Francesco Ferrari di farsi personalmente promotori di questo
incontro e di farsi parti attive per trovare le soluzioni auspicate dai lavoratori della maggiore impresa portuale del
territorio. Sarebbe infatti drammatico, anche per il resto del progetto Jsw e a fronte degli ingenti investimenti pubblici
degli anni passati, se questi traffici, a causa della mancata risposta da parte delle istituzioni, venissero dirottati verso i
porti di altre regioni. Non crediamo che, in un territorio come il nostro, si possa pensare di rinunciare a traffici di
questa importanza, penalizzando, per mancanza di lungimiranza, tutti i lavoratori e le imprese del porto, non solo quelli
della Piombino Logistics». La Piombino Logistics già sei mesi fa chiedeva a Corsini la disponibilità di utilizzare le
banchine pubbliche ferme quando arrivano più navi, utilizzando proprio personale in sinergia con i portuali. m. p.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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formazione

Un protocollo per aumentare le competenze su logistica e portualità

Ridurre il disallineamento tra domanda e offerta e alzare il livello della
qualità formativa nel campo dell' economia del mare. Sono le priorità
tracciate dal Tavolo di Coordinamento Regionale, che stamani si è riunito
per la prima volta. . Istituito per effetto di una iniziativa, "forMare
Toscana", cui ad aprile scorso hanno aderito, oltre all' AdSP, anche
Regione, Camera di Commercio, dDirezione Marittima della Toscana, il
Tavolo di Coordinamento ha iniziato a delineare le linee di indirizzo. .Alla
riunione hanno preso parte tra gli altri l' assessore regionale all' istruzione
Cristina Grieco, il presidente della Port Authority, Stefano Corsini.-
Obiettivo, definire un percorso che, in tre anni, consenta di elevare la
capacità di risposta del sistema formativo toscano ai fabbisogni di
professionalità e competenze legate a logistica, portualità, diportismo e
navigazione. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Parodi, vicesindaco: "Piombino si apre alle crociere"

Porto dell'Elba per eccellenze, negli ultimi anni ha visto crescere il settore

Redazione

AMBURGO Insieme ai rappresentanti delle Autorità portuali e dei porti
europei, alle compagnie di navigazione e agli operatori del settore, al
Seatrade di Amburgo che si chiude oggi, sono arrivati anche alcuni
amministratori delle città coinvolte dalle crociere, uno di questi è Giuliano
Parodi, vicesindaco di Piombino. Il nostro è il porto dell'isola d'Elba per
eccellenza, ma negli ultimi anni è cresciuto il numero di navi da crociera.
Oltre al centro cittadino, chi scende è attratto dai paesi limitrofi, famosi
per l'enogastronomia e il paesaggio storico. Piombino si sta attrezzando
con il completamento della banchina, del molo e i dragaggi, e ultimamente
ha fatto un passo avanti grazie allo sblocco dei cantieri per il primo lotto
della 398.

Messaggero Marittimo
Piombino, Isola d' Elba
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Estate da 650mila passeggeri

Boom in porto da giugno ad agosto. Traffico dei vacanzieri e crocieristi sono in forte crescita Il presidente dell'
Authority: «Lo scalo è protagonista dei collegamenti con l' Europa balcanica»

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority: «Lo scalo è protagonista dei collegamenti con l' Europa balcanica»

LO SCALO ANCONA Porto superstar dell' estate. Con gli oltre 650 mila
passeggeri (651.687, per la precisione) transitati tra giugno ed agosto, lo
scalo di Ancona fa il boom di presenze, consolidando l' andamento del
2018 e confermandosi punto di r i ferimento per i  col legamenti
internazionali nel mare Adriatico. Un ottimo risultato che si traduce in
281.008 sbarchi ed in 328.887 imbarchi. La crescita «Il traffico marittimo
nel porto si consolida, sia nel traffico passeggeri e crocieristi sia in quello
delle toccate-nave commenta il presidente dell' Autorità d i  sistema
portuale, Rodolfo Giampieri -: essere al centro del mare Adriatico e della
Macroregione Adriatico Ionica consente allo scalo di essere protagonista
dei collegamenti internazionali verso l' Europa balcanica». Una
spiegazione confortata dai numeri: del totale, i passeggeri dei traghetti
sono stati 600.678, mentre quelli delle crociere si sono assestati sulle
oltre 51 mila unità, di cui 41.792 in transito e ben 9.217 in home port, vale
a dire le persone che hanno scelto di partire dal capoluogo marchigiano
per una delle crociere dirette, in tutta la stagione, sulle rotte turistiche
internazionali del mare Adriatico e del Mediterraneo. E martedì prossimo
attraccherà, per la prima volta in questa stagione, la crociera Aegean
Odyssey in navigazione nel Mediterraneo, per poi fare di nuovo tappa ad
Ancona sabato 21. La nave della compagnia di navigazione Aegean
Odyssey Maritime arriverà alle 8 dal porto di Spalato, in Croazia, e
ripartirà alle 20 per Venezia. A bordo, ci saranno circa 530 persone di cui
350 passeggeri, ospiti in 200 cabine, e 180 componenti dell' equipaggio.
La stagione crocieristica 2019 è già arrivata a 52 toccate rispetto alle 46 previste ad inizio maggio. «Il porto è sempre
più asset strategico - aggiunge Giampieri che opera a pieni ritmi, con una fiducia crescente da parte di tutto il sistema
portuale, degli operatori, delle imprese collegate e anche dei passeggeri che, per i loro viaggi, crediamo scelgano
Ancona anche per la qualità e l' efficienza dei servizi forniti. Continua con decisione la sfida giornaliera del sistema
porto conclude il presidente dell' Ap nel conciliare le esigenze produttive e occupazionali con quelle di tutela della
sicurezza e dell' ambiente attraverso anche l' uso di tecnologie avanzate». A giugno i passeggeri transitati sono stati
103.682 di cui 88.758 quelli dei traghetti e 14.924 i crocieristi. A luglio i passeggeri totali sono stati 222.652 di cui
207.319 dei traghetti e 15.333 quelli delle crociere. Ad agosto, il totale passeggeri è stato di 325.353 di cui 304.601
dei traghetti e 20.752 crocieristi. Il traffico marittimo nel porto dorico ha registrato, fra giugno e agosto, 1.127 toccate-
navi di cui 563 partenze e 564 arrivi. Sono stati 847 i traghetti, 197 le navi portacontainer, 29 quelle specializzate nel
trasporto delle merci rinfuse secche e 54 crociere (27 arrivi e 27 partenze). Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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FRONTE DEL PORTO

Tra giugno e agosto oltre 650mila passeggeri E martedì attracca la Aegean
Odyssey

OLTRE 650mila passeggeri fra giugno e agosto nel porto di Ancona. Il
risultato consolida il trend del 2018 e conferma lo scalo come punto di
riferimento per i collegamenti internazionali in Adriatico. I passeggeri
transitati nel cuore dell' estate nello scalo dorico sono stati 651.687 di cui
281.008 sbarcati ad Ancona e 328.887 imbarcati. In totale i passeggeri
dei traghetti sono stati 600.678, quelli delle crociere oltre 51 mila di cui
41.792 in transito e ben 9.217 in home port, cioè persone che hanno
scelto di partire da Ancona una delle crociere dirette sulle rotte turistiche
internazionali del mare Adriatico e Mediterraneo. A giugno i passeggeri
transitati sono stati 103.682 (88.758 dei traghetti e 14.924 crocieristi), a
luglio 222.652 (207.319 e 15.333) e ad agosto 325.353 (304.601 e
20.752). Il porto di Ancona ha registrato 1.127 toccate-navi tra partenze e
arrivi (847, 197 navi portacontainer, 29 per trasporto merci rinfuse secche
e 54 crociere. Già 52 le toccate di navi da crociera nel 2019. MARTEDÌ
attraccherà, per la prima volta in questa stagione, la crociera Aegean
Odyssey in navigazione nel mar Mediterraneo. La nave della compagnia
di navigazione Aegean Odyssey Maritime, caratterizzata dall' offerta
turistica di alta qualità, arriverà alle 8 dal porto di Spalato, in Croazia, e
ripartirà alle 20 per Venezia. A bordo, ci saranno circa 530 persone di cui
350 passeggeri, ospiti in 200 cabine, e 180 componenti dell' equipaggio.
La crociera Aegean Odyssey sarà di nuovo ad Ancona sabato 21 settembre.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Seatrade Europe - Civitavecchia, numero di crocieristi in crescita nel 2019 e
previsioni 2020

13 Sep, 2019 AMBURGO - Trend di crescita per il settore delle crociere
per il porto di Civitavecchia. Lo fa sapere l' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro Settentrionale dal Seatrade Europe 2019, la
principale fiera europea del settore crocieristico che si svolge ogni anno
ad Amburgo. Molti gli incontri b2b, il presidente dell' Authority Francesco
Maria di Majo insieme ai vertici della Roma Cruise Terminal, ha incontrato
i principali gruppi armatoriali e le compagnie del settore. Gli armatori
hanno confermato l' interesse per il porto di Civitavecchia - come fa
sapere l' ente portuale - Il porto prevede infatti per il 2019 un record per
quanto riguarda il numero dei crocieristi, trend di crescita già evidenziato
dalle prima metà dell' anno e che si confermerà anche per il 2020.
Civitavecchia pertanto consolida sempre più ilproprio ruolo di home port
grazie anche alla vicinanza dell' aeroporto internazionale di Fiumicino,
presente in fiera con Aeroporti di Roma. L' aumento del turn around
permetterà, inoltre, un' ulteriore crescita di tutti i servizi collaterali al
settore crocieristico con risvolti decisamente favorevoli per l' economia
del territorio. " Desidero ringraziare la Roma Cruise Terminal e le
compagnie che scalano il porto di Civitavecchia - dichiara il presidente
dell' AdSP - con le quali c' è piena convergenza per proseguire nel
percorso di crescita e di sviluppo dei traffici anche nei prossimi anni". "L'
Ente che presiedo - conclude di Majo - di concerto con le compagnie, si
impegnerà nei prossimi mesi ad efficientare ancor di più i servizi per i
passeggeri, cercando di garantire sempre la sostenibilità dei traffici nel
pieno rispetto di tutte le tematiche ambientali".

Corriere Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ADSP Tirreno centro settentrionale: di Majo, al Seatrade piena convergenza
con Rct e armatori per efficientare servizi ai crocieristi

(FERPRESS) - Civitavecchia, 12 SET - Numeri più che confortanti per il
settore delle crociere nel porto di Civitavecchia. È questo l' esito della
missione ad Amburgo del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Tirreno Centro Settentrionale Francesco Maria di Majo che, al
Seatrade Europe 2019, ha incontrato le principali compagnie che scalano
il porto di Civitavecchia. Durante la fiera di Amburgo, infatti, il Presidente
di Majo, insieme ai vertici della Roma Cruise Terminal, ha avuto una lunga
serie di incontri nei quali gli armatori del settore hanno confermato l'
interesse a sviluppare ulteriormente i propri traffici nel porto d i
Civitavecchia che, per il 2019, lascia presagire numeri da record in termini
di crocieristi. A margine degli incontri susseguitisi nel corso della
manifestazione, i l  Presidente di Majo ha espresso particolare
soddisfazione per la crescita già registrata nella prima metà dell' anno
nonché per le prime stime del 2020. Un dato di particolare interesse
registrato al Sea Trade è il trend di crescita positivo delle operazioni di
imbarco e sbarco che vede il porto di Civitavecchia consolidare sempre
più il suo ruolo di home port grazie anche alla vicinanza dell' aeroporto
internazionale di Fiumicino, presente in fiera con Aeroporti di Roma. L'
aumento del turn around permetterà, inoltre, un' ulteriore crescita di tutti i
servizi collaterali al settore crocieristico con risvolti decisamente
favorevoli per l' economia del territorio. "Desidero ringraziare la Roma
Cruise Terminal e le compagnie che scalano il porto di Civitavecchia -
dichiara il Presidente dell' AdSP - con le quali c' è piena convergenza per
proseguire nel percorso di crescita e di sviluppo dei traffici anche nei prossimi anni". "L' Ente che presiedo - conclude
di Majo - di concerto con le compagnie, si impegnerà nei prossimi mesi ad efficientare ancor di più i servizi per i
passeggeri, cercando di garantire sempre la sostenibilità dei traffici nel pieno rispetto di tutte le tematiche ambientali".

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere: conferme importanti da Amburgo

Adsp e Roma Cruise Terminal presenti al Seatrade Europe 2019. Trend di crescita positivo per le operazioni di
imbarco e sbarco passeggeri, con Civitavecchia che consolida il ruolo di home port. Di Majo: "Massimo impegno per
efficentare ancora di più i servizi per i passeggeri"

CIVITAVECCHIA - Numeri più che confortanti per il settore delle crociere
nel porto di Civitavecchia. È questo l' esito della missione ad Amburgo
del Ppresidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale Francesco Maria di Majo che, al Seatrade Europe 2019, ha
incontrato le principali compagnie che scalano il porto di Civitavecchia.
Durante la fiera, infatti, il presidente dell' ente, insieme ai vertici della
Roma Cruise Terminal, ha avuto una lunga serie di incontri nei quali gli
armatori del settore hanno confermato l' interesse a sviluppare
ulteriormente i propri traffici nel porto di Civitavecchia che, per il 2019,
lascia presagire numeri da record in termini di crocieristi. A margine degli
incontri susseguitisi nel corso della manifestazione, il numero uno di Molo
Vespucci ha espresso particolare soddisfazione per la crescita già
registrata nella prima metà dell' anno nonché per le prime stime del 2020.
Un dato di particolare interesse registrato al Sea Trade è il trend di
crescita positivo delle operazioni di imbarco e sbarco che vede il porto di
Civitavecchia consolidare sempre più il suo ruolo di home port grazie
anche alla vicinanza dell' aeroporto internazionale di Fiumicino, presente
in fiera con Aeroporti di Roma. L' aumento del turn around permetterà,
inoltre, un' ulteriore crescita di tutti i servizi collaterali al settore
crocieristico con risvolti decisamente favorevoli per l' economia del
territorio. "Desidero ringraziare la Roma Cruise Terminal e le compagnie
che scalano il porto di Civitavecchia - ha commentato di Majo - con le
quali c' è piena convergenza per proseguire nel percorso di crescita e di
sviluppo dei traffici anche nei prossimi anni. L' ente che presiedo, di concerto con le compagnie, si impegnerà nei
prossimi mesi ad efficientare ancor di più i servizi per i passeggeri, cercando di garantire sempre la sostenibilità dei
traffici nel pieno rispetto di tutte le tematiche ambientali". (13 Set 2019 - Ore 09:46)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sea Trade, di Majo (AdSP): Piena convergenza con Rct e armatori per sviluppo
delle crociere

GAM EDITORI

13 settembre 2019 - Nella foto: a destra, il presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria
di Majo insieme ai rappresentanti degli armatori e della Roma Cruise
Terminal (Rct). Numeri più che confortanti per il settore delle crociere nel
porto di Civitavecchia. È questo l' esito della missione ad Amburgo del
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale Francesco Maria di Majo che, al Seatrade Europe 2019, ha
incontrato le  pr inc ipal i  compagnie che scalano i l  porto d i
Civitavecchia.Durante la fiera di Amburgo, infatti, il Presidente di Majo,
insieme ai vertici della Roma Cruise Terminal, ha avuto una lunga serie di
incontri nei quali gli armatori del settore hanno confermato l' interesse a
sviluppare ulteriormente i propri traffici nel porto di Civitavecchia che, per
il 2019, lascia presagire numeri da record in termini di crocieristi. A
margine degli incontri susseguitisi nel corso della manifestazione, il
Presidente di Majo ha espresso particolare soddisfazione per la crescita
già registrata nella prima metà dell' anno nonché per le prime stime del
2020.Un dato di particolare interesse registrato al Sea Trade è il trend di
crescita positivo delle operazioni di imbarco e sbarco che vede il porto di
Civitavecchia consolidare sempre più il suo ruolo di home port grazie
anche alla vicinanza dell' aeroporto internazionale di Fiumicino, presente
in fiera con Aeroporti di Roma. L' aumento del turn around permetterà,
inoltre, un' ulteriore crescita di tutti i servizi collaterali al settore
crocieristico con risvolti decisamente favorevoli per l' economia del
territorio. "Desidero ringraziare la Roma Cruise Terminal e le compagnie che scalano il porto di Civitavecchia -
dichiara il Presidente dell' AdSP - con le quali c' è piena convergenza per proseguire nel percorso di crescita e di
sviluppo dei traffici anche nei prossimi anni". "L' Ente che presiedo - conclude di Majo - di concerto con le compagnie,
si impegnerà nei prossimi mesi ad efficientare ancor di più i servizi per i passeggeri, cercando di garantire sempre la
sostenibilità dei traffici nel pieno rispetto di tutte le tematiche ambientali".

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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LA ROSSA CARAVELLA NAVIGA ANCORA

NICOLÒ CARNIMEO

Una caravella rossa con le vele spiegate che naviga su un mare tranquillo
formato da tre segni azzurri ondulati di un azzurro cangiante, la si vede di
poppa quasi ad allontanarsi dalla riva, ma a prua gli sguardi più attenti
notano immediatamente il "capitano", il vero nocchiero della nave un San
Nicola stilizzato e benedicente che guarda ad Oriente. Il simbolo della
fiera sin dalla prima edizione del 6 settembre 1930 entra nel DNA della
città di Bari perché ne è già parte integrante; la nuova classe di
commercianti, industriali, agricoltori, chiunque in città si riconosce
immediatamente nella "caravella" che ha il compito di internazionalizzare
una città che sente il bisogno di crescere e riconquistare antichi mercati. Il
logo f ierist ico non viene realizzato dall '  art ista Thayaht come
erroneamente riportato su wikipedia e su alcuni frettolosi articoli
giornalistici sul web "copia e incolla", ma dall' artista italo - cileno Enzo
Forlivesi Montanari al secolo "Araca" (che vuol dire "perbacco!") già noto
all' epoca per alcune famose campagne pubblicitarie dell' amaro
Ramazzotti al Campari. Araca come nessuno riuscì nella caravella ad
incarnare lo spirito di una città e lo fece lavorando fianco a fianco con il
vero fondatore della Fiera il senatore Antonio de Tullio, il visionario che
già dagli inizi del 900 aveva immaginato questo evento internazionale. In
un articolo pubblicato dal Quotidiano di Bari il 31 dicembre 1900 all' inizio
del nuovo secolo de Tullio scrisse "Di fronte a noi è l' Oriente il campo
aperto alle attività di tutto il mondo dove v' è posto per tutti. Il nome dell'
Oriente vibra nell' anima antica della Puglia che nei tempi dell' altrui
barbarie ne conobbe le vie e l' amicizia. Dai nostri vecchi porti partivano i
marinai nostri e le piccole navi cariche di prodotti per quelle estreme parti del mondo. Osare questo il motto che deve
divenire la divisa dei nostri esportatori, i quali in circostanze critiche diedero prove luminose della loro audace
intelligente operosa perseveranza". Nella caravella rossa di Araca le caratteristiche degli indomiti baresi ci sono tutte
compresa quella capacità di "osare" che si è lentamente persa negli anni, e certo non si ritrova più nel nuovo logo
della città di Bari che pare un pallido esercizio di grafica. La caravella della Fiera, invece, conquistò letteralmente la
Puglia e poi il mondo grazie ad una campagna di marketing e pubblicitaria senza precedenti, vennero stampati con il
marchio rosso ben in evidenza più di 50mila regolamenti generali della Fiera, dei quali 15mila in venti lingue straniere,
25 mila manifesti di varia grandezza, 250mila depliant sempre in diverse lingue, 15mila striscioni, 10mila manifesti del
programma e 3mila del lunapark, 15mila striscioni, più 100 teloni di grande dimensione da mettere nelle grandi stazioni
italiane e internazionali. Ainchè poi viaggiassero velocemente per il mondo vennero stampate 100mila cartoline e
500mila francobolli; la campagna già dal primo anno funzionò tanto che gli espositori della prima edizione furono 1355
e i visitatori più di 800mila tra i quali il re Vittorio Emanuele III che inaugurò la prima edizione. Bari non era la prima
manifestazione fieristica ad avere nel logo un vascello, anche l' esposizione internazionale di Parigi aveva una nave
araldica con il motto "fluctuant nec mergitur" ma, come si dice, la capitale francese non ha il mare e noi si! (N.d.r. Se
Parigi tenesse lu mare sarebbe una piccola Bari). Perché la caravella barese esprime proprio la forte appartenenza al
mare che è capace di farci guardare lontano e traguardare l' orizzonte, quel segno distintivo ci caratterizza e ci fa
sentire dopo 83 edizioni ancora a bordo della nave di San Nicola. Il logo rosso, una volta varcati i cancelli della fiera,
rimaneva quasi marchiato a fuoco nella memoria

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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dei visitatori si trovava sulle monete, i famosi "fierini" d' oro e d' argento, segnava le tessere, i distintivi, le spalline
dei fattorini e dei vigili del quartiere mentre le bandiere di tutte le nazioni sventolavano al maestrale davanti all'
ingresso monumentale e alla galleria delle nazioni. Per i baresi, e anche non, entrare alla fiera era varcare la soglia di
un altro mondo, con sensazioni olfattive e sonore che in molti rimangono indelebili... gli annunci roboanti, il frastuono
di sottofondo del lunapark, e, più avanti negli anni, l' odore delle merendine dell' Aida appena sfornate, il sapore dei
panini con il wurstel del padiglione della Germania, così come l' inconfondibile gadget, sempre diverso, che bambini e
adolescenti attendevano ogni anno e diveniva una specie di tormentone. Bari è da sempre una città fieristica, sin dal
medioevo si tenevano a Bari quattro fiere annuali delle quali due dedicate a San Nicola, rispettivamente in maggio e in
dicembre, una terza di San Michele Arcangelo in settembre una quarta dal 22 luglio al 10 agosto istituita dall'
imperatore Federico II nel 1234. Quelle nicolaiane furono sempre le più famose e si tenevano nei cortili della Basilica,
ma altre si sono succedute nel corso dei secoli, realizzate in Piazza San Ferdinando o sul lungomare sino alla
costruzione del quartiere fieristico da parte dell' ingegnere Corradini, un' opera ciclopica per l' epoca, ma
assolutamente in linea con il rilancio di una città che era riuscita ad ampliare il porto, a fondare una università, aveva
un giornale importante il "Corriere delle Puglie" (in seguito assorbito da La Gazzetta del Mezzogiorno", alzava la testa
insomma. La caravella ha ancora senso nel mondo globale o globalizzato? Siamo ancora a bordo? Certamente si,
ma a spingerci ancora oltre l' orizzonte deve essere la forza delle idee, riscoprire la nostra appartenenza al mare,
insieme a quella capacità di osare che ha fatto grande questa città.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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BATTESIMO DEL CENTRO REGIONALE DEL MARE

Uno dei motti della nuova Fiera del Levante è la parola sostenibilità,
declinata in numerose manifestazioni e convegni, tra gli eventi collaterali
di rilievo c' è l' inaugurazione del Centro Regionale Mare dell' ARPA
(Agenzia Regionale per l' Ambiente) della Puglia. Nasce un nuovo braccio
operativo dell' Agenzia pugliese che concentrerà la sua attività sui temi
della tutela dell' ambiente marino. L' inaugurazione è prevista per il 19 p.v.
alle ore 10 e la nuova sede si trova nel porto di Bari nella ex stazione
ferroviaria a due passi da Capitaneria di Porto e Guardia di Finanza con
le quali ARPA lavora in sinergia grazie a protocolli operativi. «La nuova
sede - racconta il direttore generale Vito Bruno - è frutto di un accordo di
collaborazione con l' Autorità portuale del mar Adriatico Meridionale e il
presidente Ugo Patroni Grii che si è subito mostrato disponibile all'
iniziativa. Questo nuovo centro di specializzazione che fa seguito a quello
sull' aria e sugli alimenti vuole riportare al centro il mare e il tema dell'
ambiente e della sostenibilità, siamo la regione con più chilometri di costa
d' Italia e i controlli devono essere costanti e rigorosi. Il Centro ci servirà
per conservare ed elaborare i dati sul mare e gli altri corpi idrici e
vogliamo farlo in collaborazione con tutte le altre Istituzioni del territorio
dalle Università, al Politecnico, alle associazioni che si occupano di tutela
dell' ambiente». «Il centro sarà un presidio per affrontare le emergenze e
reprimere i reati, una delle piaghe più grandi che affligge il mare pugliese -
continua Bruno - è quello degli scarichi abusivi, tema per il quale
lavoriamo a stretto contatto con Capitaneria di Porto e Guardia di
Finanza. Ma l' iniziativa nasce anche per sviluppare la capacità
progettuale di ARPA, insieme alla Regione Puglia nella sue varie articolazioni, prima la Presidenza, stiamo già
realizzando diversi progetti, in materia di acquacoltura sostenibile per esempio, ma adesso vogliamo implementarli e
rafforzare la nostra vocazione internazionale. Uno sguardo prioritario va ai nostri partner dell' altra sponda adriatica
con i quali certamente va realizzata una rete uniforme di tutela dell' Adriatico».

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Nuovo corso di laurea alla sede AdSp Mam

Da questo anno accademico al via Economia aziendale

Redazione

image_pdfimage_print BRINDISI Con l'inizio del nuovo anno accademico
2019-2020 la sede di Brindisi dell'Autorità di Sistema portuale del mar
Adriatico meridionale (Piazza Antonino Di Summa, 2), ospiterà il nuovo
corso di laurea in Economia aziendale dell'Università Aldo Moro di Bari.
La collaborazione tra l'ateneo barese e l'Authority, sarà presentata
mercoledì 18 Settembre alle ore 10.30 nella stesse sede di Brindisi
dell'AdSp Mam. Nel corso dell'iniziativa verrà inoltre illustrata l'edizione
2019 della Summer school (CESARe) che si svolgerà dal 1° al 4 Ottobre
e che avrà come tema principale l 'Economia circolare, pilastro
fondamentale della Green economy che sostituisce il concetto di rifiuto
con quello di risorsa ed imprime attenzione fondamentale alla tutela
dell'ambiente creando occupazione. All'incontro di presentazione del
nuovo corso di laurea saranno presenti il presidente AdSp Ugo Patroni
Griffi, il professor Stefano Bronzini, Università di Bari Aldo Moro,
Riccardo Rossi, sindaco di Brindisi, Patrick Marcucci, presidente
Confindustria Brindisi. Con loro anche il direttore Demdi dell'ateneo
Giovanni Lagioia, la presidente del Comitato Piccola Industria di
Confindustria Puglia Maria Teresa Sassano, la coordinatrice della laurea
triennale in Economia aziendale Federica Miglietta e Emilio Miccolis,
delegato del direttore generale alla sede di Brindisi.

Messaggero Marittimo
Brindisi



 

venerdì 13 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 69

[ § 1 4 6 7 9 1 1 2 § ]

Parcheggio a Costa Morena, progetto per 3 milioni: primo passo dell' Asi

Chiesto permesso a costruire al Comune di Brindisi: riqualificazione aera antistante il terminal per sosta camion e
auto e strade di accesso al porto di Brindisi

STEFANIA DE CRISTOFARO

BRINDISI - Sette mesi dopo la presentazione alla stampa del progetto
per la nuova viabilità nella zona di Costa Morena, l' Asi ha depositato al
Comune di Brindisi la richiesta del permesso a costruire per il parcheggio
a raso, nella zona antistante il terminal di Costa Morena. Primo passo per
la realizzazione delle opere finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale.Il progettoL' area antistante l' infrastruttura privata risulta
destinataria di interventi per due milioni e 785mila euro, nell' ambito dell'
Asse Prioritario 3 (Sistema sostenibile dei trasporti) del Programma
Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cooperazione trasfontarliera". Si
tratta di un "progetto di tipo infrastrutturale che intende ammodernare il
sistema portuale di Brindisi e di Igoumenitsa, implementando azioni
infrastrutturali strategiche per il trasporto marittimo e l' accessibilità ai
porti, nonché l' integrazione degli stessi con le aree adiacenti", si legge
nella scheda di presentazione del progetto chiamato Dock-Bi consegnato
alla stampa lo scorse mese di febbraio.La conferenza di serviziIl
Consorzio Asi ha presentato istanza alla ripartizione Assetto del Territorio
lo scorso 9 settembre, chiedendo contestualmente la convocazione della
conferenza dei servizi, per acquisire tutti i pareri necessari all '
approvazione del progetto definitivo". Sono determinati quelli del
Comune, con riferimento ai settori Urbanistica, Lavori Pubblici, Ambiente,
Traffico, Patrimonio e Vaps, così come quelli dell' Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico meridionale, della Provincia di Brindisi, dell'
Autorità di Bacino della Puglia e in particolare del Distretto idrografico
dell' Appenino meridionale, della Asl. E ancora della Soprintendenza archeologica delle belle arti e del paesaggio per
le province di Brindisi, Lecce e Taranto, dell' Arpa, dell' Arneo, della E-Distribuzione e delle società Telecom spa,
Terna spa e Acquedotto pugliese.Gli interventiObiettivo è la "riqualificazione della zona parcheggio antistante il
terminal di Costa Morena a Brindisi finalizzato alla sosta dei camion ed auto in transito da e per la Grecia" e delle
"aree adiacenti e le vie di accesso al porto di Brindisi, costruendo una rotatoria all' incrocio della strada principale che
va dal centro della città al porto (via Provinciale per Lecce incrocio con viale Arno, nei pressi del cimitero)". Ad
Igoumenitsa sarà "completato il terzo terminal passeggeri nel porto e sarà ammodernata l' illuminazione stradale sulle
principali arterie che collegano il porto con il centro della città greca"Stando alle previsioni del Consorzio Asi Brindisi,
capofila del progetto, saranno necessari 24 mesi per ultimare gli interventi, una volta ottenuto il via libera. Ai fini dell'
acquisizione dei pareri degli enti coinvolti, il Comune ha indetto la conferenza dei servizi decisoria: "Gli uffici
interessati possono chiedere la documentazione integrativa entro 15 giorni e dovranno rendere le proprie
determinazioni entro 45 giorni", a far data dal giorno della notifica dell' atto spedito da Palazzo di città.Nel caso in cui
la conferenza non dovesse risultare risolutiva, si terrà una riunione della sala dell' assessore all' urbanistica del
Comune di Brindisi, il prossimo 10 novembre (con inizio previsto alle 10,30).

Brindisi Report
Brindisi
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Molo S.Cataldo, avanti tutta Fine dei lavori a luglio 2020

Il contratto è stato firmato lunedì scorso e prevede una riqualificazione per l' accoglienza turistica

ALESSIO PIGNATELLI

Il via libera, dopo un' estenuante guerra a colpi di carte bollate, porta a un
traguardo: luglio 2020. Circa dieci mesi, nello specifico poco meno di 300
giorni di lavoro, dovrebbe durare la riqualificazione e l' allargamento delle
banchina di levante del Molo San Cataldo e della calata 1 del porto di
Taranto. Un' opera che ha accumulato ritardi enormi a causa della
burocrazia e che ha come obiettivo di incrementare la spinta turistico-
culturale dello scalo. Di qualche giorno fa la pubblicazione di due
provvedimenti, un' ordinanza del Tar di Lecce e un decreto della Quinta
Sezione del Consiglio di Stato, ma soprattutto la conseguente
sottoscrizione del contratto per l' esecuzione dei lavori alla società
aggiudicataria Salerno Rcm Costruzioni. Gli ultimi tasselli di questo iter
sono i ricorsi respinti da due ditte escluse dalla gara, l' impresa Doronzo
Infrastrutture di Barletta e la Cantieri Costruzioni Cemento di Venezia che
avevano contestato l' operato della commissione rivendicando il diritto a
essere riammesse in gara e ad aggiudicarsi i lavori. Ma già a maggio, in
un precedente passaggio di questa storia, il giudice amministrativo aveva
respinto i ricorsi evidenziando come i provvedimenti di esclusione
fossero stati correttamente motivati e abbiano fatto applicazione della
disciplina stabilita dal nuovo codice degli appalti che prevede in termini
generali la possibilità di sostituire l' impresa ausiliaria carente dei requisiti
di qualif icazione, con l ' eccezione però dell ' ipotesi dalla falsa
dichiarazione. I lavori - che sarebbero dovuti terminare nel 2018 secondo
cronoprogramma iniziale - sono stimati in circa 20 milioni di euro e
prevedono l' allargamento e l' adeguamento strutturale della banchina di
levante del molo San Cataldo e della calata 1 del Porto per incrementare le attività connesse sia al traffico passeggeri
che a quello commerciale. L' intervento riguarda la ricostruzione dell' impalcato della testata attualmente inagibile del
molo a giorno San Cataldo per una superficie di circa 8150 metri quadrati. Il provvedimento è stato previsto a seguito
dell' avanzato stato di degrado strutturale che interessa attualmente gli elementi in calcestruzzo, le armature dolci e
quelle di precompressione della porzione limite sud-est del molo in adiacenza alla testata. Le relative banchine
sviluppano una lunghezza di circa 215 metri (di cui circa 150 di banchina di testata e 65 di banchina di ponente). Il
progetto prevede, per quanto riguarda la parte del Molo San Cataldo, la realizzazione di una banchina su pali con
impalcato costituito da una struttura scatolare internamente destinata a parcheggio che accoglierà le auto dei
dipendenti della serie di edifici adibiti a diverse funzioni portuali (Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema Portuale del
mar Ionio, uffici pertinenziali) così da lasciare libero il piazzale esistente e renderlo disponibile per lo svolgimento delle
attività connesse al traffico passeggeri. Per quanto concerne la Calata 1, si prevede il rifodero della banchina
esistente realizzata a massi sovrapposti. Il contratto con Rcm Costruzioni è stato quindi firmato lunedì scorso e nel
giro di pochi giorni sarà consegnata l' area. Per iniziare, dopo anni, un' altra opera infrastrutturale determinante per il
rilancio del porto tarantino.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Con Falanto lo scalo avrà un nuovo volto entro due anni

«I giudici hanno ripetutamente rilevato l' assenza di motivi finalizzati a
sospendere la procedura e il primario e urgente interesse pubblico. In
considerazione degli ultimi accadimenti, ossia l' approvazione del piano
regolatore, la crescita del traffico crocieristico e la progettazione del
waterfront, quelle banchine sono indispensabili per garantire efficienza ai
prossimi scenari. In particolare, quello turistico-culturale del porto di
Taranto». Inizieranno a breve i lavori su quella parte del porto - «il
contratto l' abbiamo firmato lunedì, quindi la consegna delle aree arriverà
a giorni» - e il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Sergio Prete,
guarda già a quello che si prospetta. Una parte dello scalo, cioè, dedicata
allo sviluppo del traffico passeggeri oltreché a quello commerciale. «L'
idea è quella di allineare le tempistiche delle due infrastrutture, Molo San
Cataldo con Calata 1 e Centro Falanto, per poter ricevere i turisti
direttamente in quella zona - prosegue - il centro polivalente non avrebbe
senso senza l' ultimazione dei lavori di riqualificazione sulle banchine». A
fare due conti, quindi, l' obiettivo finale si raggiungerà dalla stagione 2021.
Non la prossima, perché al di là dei lavori di ultimazione del Falanto, il
problema sta nel ritardo accumulato dal contenzioso per l' assegnazione
dei lavori sul San Cataldo. Senza intoppi, si arriverà a luglio e quindi non
in tempo per la prossima stagione. Ma, passo dopo passo, prende corpo
la trasformazione del waterfront per reintegrare la città al suo porto
attraverso una lunga passeggiata paesaggistica che, dal Molo Sant' Eligio
e Piazza Fontana si sviluppa fino all' estremità del Molo S. Cataldo dove
è collocata la statua del santo. Il progetto consiste nel riorganizzare i
percorsi pedonali e ciclabili ma anche il traffico carrabile di servizio e di accesso alle banchine di imbarco e sbarco.
La quota più alta rispetto al livello strada contribuirà a separare il percorso pedonale da quello urbano e portuale. Nella
parte terminale del basamento sarà collocato appunto il Centro Servizi Polivalente che diventerà un polo di attrazione
aperto sul mare e sulla città. Del progetto avveniristico scelto tramite un concorso effettuato nel 2008 e vinto dall'
architetto Rosario Pavia, se ne vede l' ossatura. Conterrà un auditorium, uffici e centri espositivi dove esporre reperti
archeologici grazie ai progetti in comune con la Soprintendenza. Pugliapromozione, l' agenzia di promozione turistica
della Regione Puglia, molto probabilmente si insedierà con uno stand. L' ala del Centro Servizi adiacente alla
banchine orientali si relazionerà all' aree di imbarco e sbarco, qualificandosi come uno spazio polivalente utilizzabile
come stazione marittima. A tal fine sono stati progettati spazi per l' utenza, quali ticketing, check-in, controlli doganali,
sosta, informazioni turistiche e ristorazione. La tempistica, anche in questo caso, ha subito rallentamenti. Ultimi dei
quali dovuti ad adeguamenti del cantiere per la sicurezza. Ma il cronoprogramma del Falanto, come detto, anche se
dovesse finire in tempo per l' estate prossima non coinciderebbe con i lavori del Molo San Cataldo. Ecco perché per
questo articolato sistema che riunisce in un unico segno il porto, la città e l' ambiente occorrerà comunque attendere il
2021. Sperando che tutto fili liscio e senza ulteriori pit-stop obbligati. A.Pig.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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La decisione è la conseguenza dell' incidente mortale costato la vita ad Agostino Filandro

Zen Yacht fuori da Gioia Tauro

L' Autorità portuale ha dichiarato decaduta la concessione demaniale detenuta da anni

GIOIA TAURO La ditta Zen Yacht fuori dal porto di Gioia Tauro. Gravi
omissioni ai doveri di vigilanza, violazioni di assunzione di responsabilità
e di autorizzazione allo svolgimento di attività lavorativa della ditta
Modulus. Questi i motivi che hanno spinto l'Autorità Portuale di Gioia
Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, a
dichiarare la decadenza della concessione demaniale marittima che per
anni ha occupato parte della banchina di ponentedel porto di Gioia Tauro
allo scopo di mantenere un cantiere per la costruzione e la riparazione di
yacht nonché una darsena per l'alaggio ed il varo di unità da diporto. Si
tratta di un provvedimento adottato dopo l'avvio di una vicenda
amministrativa che ha avuto origine dal tragico incidente nel quale ha
perso la vita Agostino Filandro, avvenuto in area portuale lo scorso 21
giugno. Come si ricorderà, Filandro perse la vita durante le operazioni di
alaggio di un'imbarcazione da diporto che stava per essere effettuata
utilizzando una gru. Il cavo della gru si sarebbe spezzato, facendo crollare
la stessa sulla piccola imbarcazione, sulla quale si trovava la vittima,
morta sul colpo. In relazione al tragico evento, la Procura della
Repubblica di Palmi ha iscritto nel registro degli indagati i legali
rappresentanti, nella qualità di amministratore e dipendente della
Cooperativa Modulus, chiamati a rispondere di omicidio colposo per
negligenza, imprudenza ed imperizia, nonché per inosservanza delle
norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro. Dal canto suo, l'Autorità portuale ha avviato i relativi accertamenti
amministrativi dai quali è emerso che Agostino Filando, entrato in porto
con una autorizzazione d'ingresso, richiesta dalla stessa Zen Yacht, esclusivamente in qualità di visitatore, nei fatti è
invece deceduto durante lo svolgimento di un'attività lavorativa di alaggio di un natante effettuata dalla Cooperativa
Modulus, fra l'altro priva delle necessarie autorizzazioni per lo svolgimento di tale tipo di attività. «In pratica recita una
nota della Port Authority - la cooperativa Modulus, i cui dipendenti stavano manovrando la gru che ha cagionato la
morte di Agostino Filandro, operava in porto in virtù di un contratto stipulato con Zen Yacht per svolgere un'at - tività
lavorativa limitata esclusivamente a piccoli lavori di falegnameria e manutenzione natanti, e non certamente estesa
all'alaggio ed al varo. Dagli accertamenti effettuati, l'Autorità ha, così, contestato una inaccettabile violazione delle
regole disciplinanti l'accesso e lo svolgimento di attività lavorative in ambito portuale. Violazioni queste riferibili al
concessionario Zen Yacht, che si è dimostrato irrispettoso delle norme e regole che disciplinano l'esercizio dell'attività
di concessione demaniale marittima». «La tragica morte del signor Filandro ha dichiarato il commissario straordinario
Andrea Agostinelli - pone in primo piano la necessità del più rigoroso rispetto delle norme in materia di sicurezza e
salute sui luoghi di lavoro, norme che in ambito portuale assumono un ruolo primario nella valutazione circa la
permanenza delle condizioni basilari per lo svolgimento di attività lavorative». do. ga

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Filandro aveva il "pass" da visitatore Revocato il permesso alla Zen Yacht

I legali rappresentanti della ditta indagati per omicidio colposo

Domenico LatinoGIOIA TAURO «Filandro aveva un permesso, era
titolato a entrare. Non sono il dominus della sicurezza sui luoghi e dei
mezzi di lavoro, sono comunque in corso accertamenti». Era stato il
commento a caldo del commissario straordinario dell' Authority, Andrea
Agostinelli, in replica alle dichiarazioni del sindaco Alessio («non è
possibile che in un porto dove per entrare occorrono 100 firme e 100
timbri poi si verificano simili tragedie, potrebbero esserci grosse
responsabilità») il giorno dei funerali di Agostino Filandro, l' imprenditore
42enne rimasto vittima di un tragico incidente in un cantiere navale del
porto di Gioia Tauro lo scorso 21 giugno, mentre erano in corso le
operazioni di alaggio di un' imbarcazione da diporto, sulle banchine di
ponente, in prossimità del piazzale della "Zen Yacht", azienda che opera
nello scalo. Filandro, titolare di una ditta di termoidraulica e installazione d'
impianti elettrici, si trovava a bordo del natante quando l' improvviso
spezzarsi di un cavo ha provocato il cedimento della gru utilizzata per l'
alaggio che, cadendo, lo ha colpito in pieno uccidendolo all' istante. Per lo
sfortunato giovane, genero di uno dei soci del gruppo "Zen" - di proprietà
degli imprenditori Zito di Gioia Tauro - la morte è arrivata istantanea per
politrauma da schiacciamento. Oggi, al termine degli accertamenti avviati
proprio dall' Autorità portuale, è invece emerso che il defunto era entrato
in porto sì con autorizzazione d' ingresso richiesta dalla ditta "Zen Yacht",
ma esclusivamente in qualità di "visitatore", quando nei fatti è deceduto
durante lo svolgimento del l '  att ivi tà lavorativa di alaggio del l '
imbarcazione, effettuata dalla Cooperativa Modulus, fra l' altro priva delle necessarie autorizzazioni per lo
svolgimento di tale tipo di attività (operava in porto in virtù di un contratto stipulato con "Zen yacht" per svolgere un'
attività lavorativa limitata esclusivamente a piccoli lavori di falegnameria e manutenzione natanti, e non certamente
estesa all' alaggio e al varo). Dagli accertamenti effettuati, l' Autorità portuale ha così contestato un' inaccettabile
violazione delle regole che disciplinano l' accesso e lo svolgimento di attività lavorative in ambito portuale. Violazioni
queste riferibili al concessionario "Zen Yacht" «che - si precisa in una nota - si è dimostrato irrispettoso delle norme e
regole che disciplinano l' esercizio dell' attività di concessione demaniale marittima». La ditta adesso non potrà più
operare in porto. L' Authority, con proprio decreto n. 102 del 12 settembre, ha infatti dichiarato decaduta la relativa
concessione demaniale marittima per «gravi omissioni ai doveri di vigilanza, violazioni di assunzione di responsabilità
e di autorizzazione allo svolgimento di attività lavorativa della ditta Modulus». Da anni, la "Zen Yacht" ha occupato
parte della banchina di ponente del porto di Gioia allo scopo di mantenere un cantiere per la costruzione e la
riparazione di yacht nonché una darsena per l' alaggio ed il varo di unità da diporto. In relazione al tragico evento, la
Procura della Repubblica di Palmi ha iscritto nel registro degli indagati i legali rappresentanti, nella qualità di
amministratore e dipendente della Cooperativa Modulus, chiamati a rispondere di omicidio colposo per «negligenza,
imprudenza ed imperizia, nonché per inosservanza delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro». «La tragica morte del signor Filandro - ha dichiarato Agostinelli - pone in primo piano la necessità
del più rigoroso rispetto delle norme in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, norme che in ambito portuale
assumono un ruolo primario nella valutazione circa la permanenza delle condizioni

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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basilari per lo svolgimento di attività lavorative».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Porto, il sindaco deve alzare la voce»

I consiglieri pentastellati a Wheeler: «Troppi i problemi ignorati dall' Authority»

PORTO TORRES Per i consiglieri comunali pentastellati l' Autorità d i
sistema portuale non ha ancora risolto alcune problematiche che
riguardano il porto commerciale - tra cui rifiuti e viabilità interna - e il
sindaco Sean Wheeler si dovrebbe fare portavoce di queste criticità
verso il presidente dell' Authority. «Le chiedo di essere più incisivo con l'
Autorità portuale - ha detto rivolgendosi a Wheeler, nell' ultima seduta
consiliare, Loredana De Marco - , perché ciò che è di loro competenza all'
in terno del le  aree por tual i  non v iene minimamente preso in
considerazione. Avevo chiesto personalmente al presidente dell' Authority
di risolvere il problema dei rifiuti portuali e, pubblicamente, di dotare lo
scalo anche di bagni chimici per i passeggeri in transito e per i visitatori
occasionali». L' ex presidente del consiglio comunale ricorda poi il
problema della viabilità all' interno del porto, spesso regolata dagli
operatori marittimi che si sono sostituiti in diverse occasioni agli enti
preposti. «Siamo anni che chiediamo servizi essenziali per il nostro porto
- ha aggiunto la consigliera De Marco - ed è per questo che bisogna
essere più incisivi nelle richieste: altrimenti chiediamo direttamente al
presidente dell' Autorità portuale di venire in aula a relazionarci sugli
interventi da fare». Una presa di posizione decisa dai banchi della
maggioranza, dunque, a cui si è aggiunta anche la consigliera Samuela
Falchi: «Il porto sta diventando una discarica a cielo aperto soprattutto
dietro l' Autogrill - ha ricordato la consigliera comunale - e questa criticità
era stata segnalata all' inizio dell' estate: avevamo chiesto di fare dei gabbiotti dove poter inserire dei cassonetti, in
modo che nessuno potesse conferire al suo interno la spazzatura, ma ci è stata negata». (g.m. )

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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seatrade ad amburgo

La sfida: crociera con multiscalo

La Port Authority punta a inserire nel circuito nuovi approdi

SASSARI Al Seatrade Europe 2019 di Amburgo i porti sardi giocano la
scommessa del multiscalo per le navi da crociera. Un tour, insomma, che
preveda più attracchi nell' isola di una stessa imbarcazione. Cercando di
coinvolgere non solo le classiche tappe di Cagliari, Olbia, Porto Torres e
Golfo Aranci, ma anche nuove realtà ancora da scoprire, tra tutte
Oristano - Santa Giusta. All' interno del padiglione italiano coordinato da
Assoporti, l' AdSP sarda ha rinforzato la posizione della Sardegna nell'
industria dei giganti del mare, con la proposta di un sistema portuale
integrato. L' esempio è quello del periplo sardo effettuato dalla Berlin che
la scorsa primavera ha scalato tutti i principali porti i isolani, compreso
Oristano, nell' arco di una settimana. Filosofia che è stata proposta e
apprezzata dai rappresentanti delle principali compagnie del segmento
lusso. In ascesa proprio il porto di Oristano è passato da uno scalo del
2018 ai 9 dell' anno in corso. Crescita importante che sta interessando
anche Porto Torres, con oltre 30 approdi in calendario, mentre Cagliari,
Olbia e Golfo Aranci proseguono il trend di tenuta, dedicando, i primi due,
la loro offerta ai giganti del mare delle principali compagnie come
Carnival, Royal Caribbean, Costa, Msc, Marella Cruise, P&O, Cunard e
Tui, sempre e comunque al centro dell' attività promozionale dell' Ente;
mentre il terzo scalo continua a conservare il suo appeal nel settore luxury
della Seabourn. «L' idea dei tour intorno all' Isola si rivela sempre più
interessante per le compagnie del segmento lusso - spiega Massimo
Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un mercato di nicchia, con numeri e ricadute in costante
crescita, alla ricerca di novità per la clientela esclusiva. Si tratta di una strategia che ci consente di tener testa alla
forte fluttuazione dell' industria delle crociere, che sottopone le navi ad una costante rotazione, rendendo molto facile
ed imprevedibile l' uscita di un porto dal circuito e l' ingresso di un altro».

La Nuova Sardegna
Cagliari
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L' accordo. Cigs per 12 mesi

Porto Canale, corsi della Regione per i dipendenti

I 12 mesi della cassa integrazione per cessazione di attività ai 207
lavoratori del Porto canale possono essere prorogati per un altro anno;
inoltre un' azienda che opera nel campo portuale e nel frattempo
decidesse di assumere qualcuno di quegli operai non pagherà per 24
mesi i contributi abbattendo i costi, strada che rende più appetibile una
loro eventuale contrattualizzazione. Se a questo si aggiunge che la
Regione ha preso l' impegno di formare e rivisitare le competenze dei
dipendenti per allargarne il campo occupazionale (e consentir loro di
avere dunque più mercato), ecco spiegato l' ottimismo di politica e
sindacati dopo l' accordo ministeriale che concede per un anno la Cigs a
zero ore per chi, attualmente, ha ancora un rapporto contrattuale con la
Cict. La società che gestisce lo scalo industriale. Dopo anni di crisi aveva
avviato le pratiche per il licenziamento collettivo. Per tenere a galla il
sistema era necessaria la movimentazione di almeno 500 mila container
all' anno. Dopo l' accordo il 71 per cento sarà a carico del ministero del
Lavoro, il 9 per cento sarà coperto dalla Cict. Nel frattempo i lavoratori
hanno un anno (forse più) per reinserirsi nel mondo del lavoro. (an. m. )

L'Unione Sarda
Cagliari
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Crociere, Sardegna punta sul tour isola

Al Seatrade Europe 2019 di Amburgo i porti sardi giocano la scommessa
del multiscalo per le navi da crociera. Un tour, insomma, che preveda più
attracchi nell' isola di una stessa imbarcazione. Cercando di coinvolgere
non solo le classiche tappe di Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo
Aranci, ma anche nuove realtà ancora da scoprire, tra tutte Oristano -
Santa Giusta. All' interno del padiglione italiano coordinato da Assoporti, l'
AdSP sarda ha rinforzato la posizione della Sardegna nell' industria dei
giganti del mare, con la proposta di un sistema portuale integrato. L'
esempio è quello del periplo sardo effettuato dalla Berlin che, la scorsa
primavera, ha scalato tutti i principali porti i isolani, compreso Oristano,
nell' arco di una settimana. Filosofia che è stata proposta e apprezzata
dai rappresentanti delle principali compagnie del segmento lusso. In
ascesa proprio il porto di Oristano è passato da uno scalo del 2018 ai 9
dell' anno in corso. Crescita importante che sta interessando anche Porto
Torres, con oltre 30 approdi in calendario, mentre Cagliari, Olbia e Golfo
Aranci proseguono il trend di tenuta, dedicando, i primi due, la loro offerta
ai giganti del mare delle principali compagnie come Carnival, Royal
Caribbean, Costa, Msc, Marella Cruise, P&O, Cunard e Tui, sempre e
comunque al centro dell' attività promozionale dell' Ente; mentre il terzo
scalo continua a conservare il suo appeal nel settore luxury della
Seabourn. "L' idea dei tour intorno all' Isola si rivela sempre più
interessante per le compagnie del segmento lusso - spiega Massimo
Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un mercato di
nicchia, con numeri e ricadute in costante crescita, alla ricerca di novità per la clientela esclusiva. Si tratta di una
strategia che ci consente di tener testa alla forte fluttuazione dell' industria delle crociere, che sottopone le navi ad una
costante rotazione, rendendo molto facile ed imprevedibile l' uscita di un porto dal circuito e l' ingresso di un altro".

Ansa
Cagliari

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 78



 

venerdì 13 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 79

[ § 1 4 6 7 9 1 2 1 § ]

Crociere: Sardegna scommette sul tour dei porti dell' Isola

Progetto presentato dall' Authority al Seatrade Europe 2019

(ANSA) - CAGLIARI, 13 SET - Al Seatrade Europe 2019 di Amburgo i
porti sardi giocano la scommessa del multiscalo per le navi da crociera.
Un tour, insomma, che preveda più attracchi nell' isola di una stessa
imbarcazione. Cercando di coinvolgere non solo le classiche tappe di
Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci, ma anche nuove realtà
ancora da scoprire, tra tutte Oristano - Santa Giusta. All' interno del
padiglione italiano coordinato da Assoporti, l' AdSP sarda ha rinforzato la
posizione della Sardegna nell' industria dei giganti del mare, con la
proposta di un sistema portuale integrato. L' esempio è quello del periplo
sardo effettuato dalla Berlin che, la scorsa primavera, ha scalato tutti i
principali porti i isolani, compreso Oristano, nell' arco di una settimana.
Filosofia che è stata proposta e apprezzata dai rappresentanti delle
principali compagnie del segmento lusso. In ascesa proprio il porto di
Oristano è passato da uno scalo del 2018 ai 9 dell' anno in corso.
Crescita importante che sta interessando anche Porto Torres, con oltre
30 approdi in calendario, mentre Cagliari, Olbia e Golfo Aranci
proseguono il trend di tenuta, dedicando, i primi due, la loro offerta ai
giganti del mare delle principali compagnie come Carnival, Royal
Caribbean, Costa, Msc, Marella Cruise, P&O, Cunard e Tui, sempre e
comunque al centro dell' attività promozionale dell' Ente; mentre il terzo
scalo continua a conservare il suo appeal nel settore luxury della
Seabourn. "L' idea dei tour intorno all' Isola si rivela sempre più
interessante per le compagnie del segmento lusso - spiega Massimo
Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un mercato di nicchia, con numeri e ricadute in costante
crescita, alla ricerca di novità per la clientela esclusiva. Si tratta di una strategia che ci consente di tener testa alla
forte fluttuazione dell' industria delle crociere, che sottopone le navi ad una costante rotazione, rendendo molto facile
ed imprevedibile l' uscita di un porto dal circuito e l' ingresso di un altro".(ANSA).

Ansa
Cagliari
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Al Seatrade Europe 2019 la scommessa del multiscalo per le navi da crociera

'Sardinia revamps', la Sardegna si rinnova. È il titolo di una tra le più
importanti riviste internazionali del settore crocieristico che interpreta al
meglio il senso della profonda dinamica di trasformazione in atto nel
settore crocieristico isolano. Un mercato che va oltre il semplice scalo nei
porti consolidati come Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci, e che
si addentra in realtà ancora da scoprire, tra tutte Oristano - Santa Giusta,
alla ricerca di nuove proposte per integrare un' offerta, quella del
Mediterraneo, che ha già raccontato tanto ai passeggeri. Innovazione che
il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna,
Massimo Deiana e la responsabile marketing, Valeria Mangiarotti, hanno
presentato al Setrade Europe 2019, vetrina internazionale dedicata all'
industria delle crociere che, ogni due anni, si tiene ad Amburgo. All'
interno del padiglione italiano coordinato da Assoporti, l' AdSP sarda ha
rinforzato la posizione della Sardegna nell' industria dei giganti del mare,
con la proposta armonica di un sistema portuale integrato, capace di
inserirsi più volte nello stesso itinerario di una nave, in alcuni casi
diventando esso stesso unica attrattiva di un tour. Proprio come nel caso
del periplo sardo effettuato dalla Berlin che, la scorsa primavera, ha
scalato tutti i principali porti i isolani, compreso Oristano - Santa Giusta,
nell' arco di una settimana. Filosofia che è stata proposta ed apprezzata
dagli executives delle principali compagnie del segmento lusso che,
proprio per le caratteristiche delle navi utilizzate - medie dimensioni e
facile manovrabilità - ben si adattano alle differenti conformazioni
infrastrutturali degli scali. Nel sistema portuale sardo, è proprio il porto di Oristano che, grazie alla novità introdotta
dalla strategia promozionale dell' Ente, ha fatto il salto decisivo sul mercato, passando da uno scalo del 2018 ai 9 dell'
anno in corso. Crescita importante che sta interessando anche Porto Torres, con oltre 30 approdi in calendario,
mentre Cagliari, Olbia e Golfo Aranci proseguono il trend di tenuta, dedicando, i primi due, la loro offerta ai giganti del
mare delle principali compagnie come Carnival, Royal Caribbean, Costa, Msc, Marella Cruise, P&O, Cunard e Tui,
sempre e comunque al centro dell' attività promozionale dell' Ente; mentre il terzo scalo continua a conservare il suo
appeal nel settore luxury della Seabourn. 'L' idea dei tour intorno all' Isola si rivela sempre più interessante per le
compagnie del segmento lusso - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Un mercato
di nicchia, con numeri e ricadute in costante crescita, alla ricerca di novità per la clientela esclusiva. Si tratta di una
strategia che ci consente di tener testa alla forte fluttuazione dell' industria delle crociere, che sottopone le navi ad una
costante rotazione, rendendo molto facile ed imprevedibile l' uscita di un porto dal circuito e l' ingresso di un altro.
Meccanismo che, però, in Sardegna possiamo affrontare con maggiore tranquillità, schierando cinque realtà portuali
ben infrastrutturate, mai uguali nella loro offerta e, quindi, molto appetibili per gli armatori che intendono proporre tour
inediti ad una clientela che cerca non solo svago, ma anche cultura e tradizione'. L' appuntamento fieristico di
Amburgo non sarà l' ultima occasione per parlare di Sardegna sul mercato. Il prossimo appuntamento, infatti, è
previsto proprio sul campo, a Cagliari, per l' Italian Cruise Day. 'Come già annunciato - continua Deiana - il 18 ottobre,
alla Manifattura Tabacchi di Cagliari, ospiteremo, insieme alla Regione Sardegna, la nona edizione dell' Italian Cruse
Day, giornata della crocieristica italiana che vede la partecipazione dei principali operatori del settore: dalle
compagnie agli agenti generali, dai tour operator ai porti. Un' occasione nel corso della quale presenteremo lo studio
redatto da Risposte Turismo sul mercato sardo e che sfrutteremo per far toccare con mano i nostri scali e la nostra
offerta ai partecipanti'.

Il Nautilus
Cagliari
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La Sardegna si rinnova e guarda alle crociere di lusso

Oristano passa da uno scalo del 2018 ai 9 di quest'anno

Redazione

AMBURGO Sardinia revamps, la Sardegna si rinnova. Così titola una tra
le più importanti r iviste internazionali del settore crocieristico
interpretando al meglio la trasformazione che sta interessando il settore
crocieristico dell'isola. Un mercato che va oltre il semplice scalo nei porti
consolidati come Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci, e che si
addentra in realtà ancora da scoprire, tra tutte Oristano-Santa Giusta, alla
r icerca di nuove proposte per integrare un'offerta, quel la del
Mediterraneo, che ha già raccontato tanto ai passeggeri. Innovazione che
il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna,
Massimo Deiana e la responsabile marketing, Valeria Mangiarotti, hanno
presentato al Seatrade Europe 2019, vetrina internazionale dedicata
all'industria delle crociere che, ogni due anni, si tiene ad Amburgo.
All'interno del padiglione italiano coordinato da Assoporti, l'AdSp sarda ha
rinforzato la posizione della Sardegna nell'industria dei giganti del mare,
con la proposta armonica di un sistema portuale integrato, capace di
inserirsi più volte nello stesso itinerario di una nave, in alcuni casi
diventando esso stesso unica attrattiva di un tour. Proprio come nel caso
del periplo sardo effettuato dalla Berlin che, la scorsa primavera, ha
scalato tutti i principali porti i isolani, compreso Oristano-Santa Giusta,
nell'arco di una settimana. Filosofia che è stata proposta ed apprezzata
dagli executives delle principali compagnie del segmento lusso che,
proprio per le caratteristiche delle navi utilizzate -medie dimensioni e
facile manovrabilità- ben si adattano alle differenti conformazioni
infrastrutturali degli scali. Nel sistema portuale sardo, è proprio il porto di Oristano che, grazie alla novità introdotta
dalla strategia promozionale dell'Ente, ha fatto il salto decisivo sul mercato, passando da uno scalo del 2018 ai 9
dell'anno in corso. Crescita importante che sta interessando anche Porto Torres, con oltre 30 approdi in calendario,
mentre Cagliari, Olbia e Golfo Aranci proseguono il trend di tenuta, dedicando, i primi due, la loro offerta ai giganti del
mare delle principali compagnie come Carnival, Royal Caribbean, Costa, Msc, Marella Cruise, P&O, Cunard e Tui,
sempre e comunque al centro dell'attività promozionale dell'Ente; mentre il terzo scalo continua a conservare il suo
appeal nel settore luxury della Seabourn. L'idea dei tour intorno all'isola si rivela sempre più interessante per le
compagnie del segmento lusso spiega Massimo Deiana. Un mercato di nicchia, con numeri e ricadute in costante
crescita, alla ricerca di novità per la clientela esclusiva. Si tratta di una strategia che ci consente di tener testa alla
forte fluttuazione dell'industria delle crociere, che sottopone le navi ad una costante rotazione, rendendo molto facile
ed imprevedibile l'uscita di un porto dal circuito e l'ingresso di un altro. Meccanismo che, però, in Sardegna possiamo
affrontare con maggiore tranquillità, schierando cinque realtà portuali ben infrastrutturate, mai uguali nella loro offerta
e, quindi, molto appetibili per gli armatori che intendono proporre tour inediti ad una clientela che cerca non solo
svago, ma anche cultura e tradizione. L'appuntamento fieristico di Amburgo non sarà l'ultima occasione per parlare di
Sardegna sul mercato. Il prossimo appuntamento, infatti, è previsto proprio sul campo, a Cagliari, per l'Italian Cruise
Day. Come già annunciato -continua Deiana- il 18 Ottobre, alla Manifattura tabacchi di Cagliari, ospiteremo, insieme
alla Regione Sardegna, la nona edizione dell'Italian Cruise Day, giornata della crocieristica italiana che vede la
partecipazione dei principali operatori del settore: dalle compagnie agli agenti generali, dai tour operator ai porti.
Un'occasione nel corso della quale presenteremo lo studio redatto da Risposte Turismo sul mercato sardo e che
sfrutteremo per far toccare con mano i nostri scali e la nostra offerta ai partecipanti.
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Seatrade Europe 2019, la Sardegna si rinnova

Anche la Sardegna era presente alla vetrina internazionale di Amburgo
dove si è svolta l' edizione 2019 di "Seatrade Europe", la fiera dedicata
all' industria delle crociere.E non si è parlato solo di realtà consolidate
come Cagliari, Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci, ma anche di nuovi
panorami come quello di Oristano - Santa Giusta.Per l' Isola erano
presenti Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del  Mare d i  Sardegna,  e la  responsabi le  market ing,  Valer ia
Mangiarotti.Nel padiglione italiano coordinato da Assoporti, l' AdSP "ha
rinforzato la posizione della Sardegna nell' industria dei giganti del mare -
spiega una nota -, con la proposta armonica di un sistema portuale
integrato, capace di inserirsi più volte nello stesso itinerario di una nave,
in alcuni casi diventando esso stesso unica attrattiva di un tour. Proprio
come nel caso del periplo sardo effettuato dalla Berlin che, la scorsa
primavera, ha scalato tutti i principali porti i isolani, compreso Oristano -
Santa Giusta, nell' arco di una settimana".Idea che ha suscitato
apprezzamento negli executives delle principali compagnie del segmento
lusso.Ma numeri importanti arrivano anche da Porto Torres, con oltre 30
approdi in calendario, mentre Cagliari, Olbia e Golfo Aranci proseguono il
trend di tenuta, dedicando, i primi due, la loro offerta ai giganti del mare
delle principali compagnie come Carnival, Royal Caribbean, Costa, Msc,
Marella Cruise, P&O, Cunard e Tui, sempre e comunque al centro dell'
attività promozionale dell' Ente; mentre il terzo scalo continua a
conservare il suo appeal nel settore luxury della Seabourn."L' idea dei tour
intorno all' Isola - ha detto Deiana - si rivela sempre più interessante per le compagnie del segmento lusso. Un
mercato di nicchia, con numeri e ricadute in costante crescita, alla ricerca di novità per la clientela esclusiva. Si tratta
di una strategia che ci consente di tener testa alla forte fluttuazione dell' industria delle crociere, che sottopone le navi
ad una costante rotazione, rendendo molto facile ed imprevedibile l' uscita di un porto dal circuito e l' ingresso di un
altro. Meccanismo che, però, in Sardegna possiamo affrontare con maggiore tranquillità, schierando cinque realtà
portuali ben infrastrutturate, mai uguali nella loro offerta e, quindi, molto appetibili per gli armatori che intendono
proporre tour inediti ad una clientela che cerca non solo svago, ma anche cultura e tradizione".Il 18 ottobre, alla
Manifattura Tabacchi di Cagliari, si svolgerà invece la nona edizione dell' Italian Cruse Day, giornata della crocieristica
italiana che vede la partecipazione dei principali operatori del settore.(Unioneonline/s.s.)

unionesarda.it
Cagliari
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la macchina organizzativa

Nei ministeri si completa la mappa degli staff

Conte al momento avrebbe confermato Chieppa segretario generale

M. Mo.

Roma Con la nomina dei viceministri e dei sottosegretari ora la corsa è
alla definizione degli uffici di diretta collaborazione dei ministri. Quella
seconda linea fatta di dirigenti dello Stato, giudici amministrativi o
contabili, che vanno a ricoprire ruoli di capi di gabinetto e capi degli uffici
legislativi chiamati a tradurre in norme e atti ufficiali le riforme e i 29 punti
su cui il nuovo governo ha ottenuto la fiducia delle Camere. Alla
presidenza del Consiglio, accantonata l' idea di avere un sottosegretario
di sua diretta espressione, il premier Giuseppe Conte al momento
avrebbe confermato tutta la squadra con Roberto Chieppa segretario
generale, Alessandro Goracci e capo di gabinetto, mentre al Dipartimento
affari giuridici e legislativi il consigliere di Stato Ermanno De Francisco. Il
sottosegratario Riccardo Fraccaro porta con sé Giuseppe Renna come
vice segretario generale e Alberto Tabacchi come capo gabinetto. Ai
Rapporti con il Parlamento, dove c' è un ministro agli esordi, torna invece
come capo dello staff Marco Caputo. Al ministero dell' Economia - dopo
un lungo valzer di candidati tra cui alcuni bocciati direttamente dal premier
- si sta ancora cercando il capo di gabinetto. Una delle ipotesi è la
conferma del consigliere di Stato Luigi Carbone, e all' ufficio legislativo
Francesca Quadri. Capo della segreteria tecnica Federico Giammusso.
Lascia il Mef per guidare gli uffici del ministero della Salute Goffredo
Zaccardi. Non trasloca nessuno anche al ministero dello Sviluppo
economico: resta centrale nella governance della politica industriale il
capo di gabinetto, Vito Cozzoli. Al legislativo confermatissimo poi Enrico Esposito, classe 1987, il più giovane a
ricoprire questo incarico nella storia della repubblica. Mentre segretario generale e capo della segretaria tecnica
saranno ancora, rispettivamente, Salvatore Barca e Daniel De Vito. Fabrizio Lucentini, invece, ex direttore generale
del Mise per l' internazionalizzazione dovrebbe supportare come capo di gabinetto il ministro degli Affari Europei.
Valeria Capone dal Sud si sposta al ministero del Lavoro mentre alle Politiche regionali il neo ministro Francesco
Boccia si avvarrà della collaborazione di Francesco Rana e soprattutto del fidato consigliere giuridico Antonio
Ilacqua. Alle infrastrutture si cambia: arrivano Alberto Stancanelli e al legislativo, da Palazzo Vidoni, Mario Capolupo.
Luigi Fiorentino approda al ministero dell' Istruzione. Resta infine ancora tutto da definire come Conte vorrà strutturare
il suo staff anche per la gestione dell' annunciata delega alle politiche per le disabilità. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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LE NOMINE

Ok a vice e sottosegretari: all' Economia Castelli e Misiani, al Mise Buffagni

Il Pd strappa Editoria e Tlc Entrano due assessori di Zingaretti in Lazio In lista nessun toscano, renziani all' attacco. Il
M5S blinda lo Sviluppo

Em. Pa.

Roma «L' accelerazione sulla squadra di governo è importante, perché il
Paese attende risposte». Giuseppe Conte, da Accumoli in Abruzzo dove
è andato in visita per il post terremoto, saluta con favore la stretta sulla
squadra di governo che giurerà lunedì. Dopo lo slittamento di giovedì
sera, il premier aveva "strigliato" i capidelegazione di M5s e Pd Luigi Di
Maio e Dario Franceschini per chiudere al più presto. E così è stato, in un
Cdm lampo alle 10 di mattina. Con una composizione del sottogoverno
che riflette proporzionalmente quella del governo: su 42 sottosegretari
nominati, 21 sono del M5s di cui 6 viceministri, 18 del Pd di cui 4
viceministri, 2 di Leu e 1 di Maie. Una rappresentanza quasi paritaria -
notano con soddisfazione sia il ministro Franceschini sia il segretario del
Pd Nicola Zingaretti - nonostante i democratici in Parlamento siano quasi
la metà dei pentastellati: «Un equilibrio che è a tutta garanzia della
stabilità, sarà un governo di legislatura», si spiega dal Nazareno. Il Pd,
numeri a parte, può in effetti ritenersi abbastanza soddisfatto rispetto alle
aspettative delle ultime ore. Con le deleghe dell' Editoria e delle Tlc che
finiscono entrambe in casa democratica (Andrea Martella e Gian Paolo
Manzella, che lascia la Regione Lazio dove è assessore allo Sviluppo).
Non passa inoltre la richiesta di un viceministro unico pentastellato all'
Ecomonia. Vice del democratico Roberto Gualtieri sono per il M5s Laura
Castelli e per il Pd Antonio Misiani. Stesso schema per i sottosegretari al
Mef: ad Alessio Villarosa si affiancherà Pierpaolo Baretta, e un terzo
sottosegretariato va a Leu con Cecila Guerra. Il M5s blinda invece, al netto della delega sulle Tlc, lo sviluppo
economico: unico vice è Stefano Buffagni, accreditato di raccogliere le deleghe sull' Energia. Quanto agli equilibri
interni, sono 5 i renziani più o meno tiepidi entrati in squadra: Alessia Morani (Mise), Anna Ascani (viceministro dell'
Istruzione), Ivan Scalfarotto (Esteri), Simona Malpezzi (Rapporti con il Parlamento), Salvatore Margiotta
(Infrastrutture). Entra inoltre l' assessora alle Pari opportunità della Giunta laziale Lorenza Bonaccorsi (Cultura, con
delega al Turismo). La cooptazione di quest' ultima, insieme a quella di Manzella, apre un fronte in Regione Lazio:
Zingaretti potrebbe decidere di sostituire gli uscenti proponendo nomi vicini al mondo del M5S dando così
concretezza alla proposta di alleanze alle regionali rilanciata in queste ore. Ma i renziani già aprono il fronte polemico
dell' esclusione della Toscana dal governo: «L' assenza dei toscani spero non sia un modo per colpire Matteo Renzi e
il nostro gruppo». Sul fronte pentastellato molte riconferme da parte di Di Maio: Ferraresi (Giustizia), Tofalo (Difesa),
Sibilia (Interno), Di Stefano e Del re (Esteri), Crimi (da Editoria passa a Interni). Suscitano però polemiche le scelte di
Giancarlo Cancelleri (viceministro ai Trasporti), che interrompe così il mandato nel Consiglio siciliano, e Laura Agea
(Affari Ue), già europarlamentare: violate due regole interne. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Giachino al Governo: 'Investire nelle infrastrutture'

Export, import e turismo internazionale, viaggiano su di esse

Redazione

ROMA Mino Giachino interviene sul tema delle reti ten-t con una lettera
che ha inviato al premier Giuseppe Conte e al ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti Paola De Micheli. Egregi -si legge nella lettera del
presidente di Saimare- il Pil italiano dal 2001 al 2019, se quest'anno
riuscirà a crescere dello 0,2, sarà cresciuto in tutto del 2%, una miseria
pagata dall'impoverimento di mezzo Paese, ceti popolari e ceti medi. I
politici debbono studiare bene le statistiche e quella più importante dice
che le ore lavorate sono diminuite. Diminuendo il Pil procapite, i negozi, i
bar e i ristoranti vedono ridursi il loro giro di affari. A Torino questa realtà
è molto chiara perché delle città del centro è quella che ha perso di più.
Nella discussione parlamentare sul voto di fiducia non ho sentito proposte
concrete e immediate e pertanto mi permetto di suggerirne alcune. Due
cose urgentissime da fare per rilanciare subito l'economia italiana,
nell'attesa degli investimenti nel Green new deal, sono sicuramente: il
Piano industriale dell'auto perché il calo delle auto italiane prodotte e
esportate avrà effetti superiori alle vostre sensazioni. Lo sblocco degli
investimenti nelle infrastrutture di trasporto perché sono quelli che hanno
maggiore impatto sulla crescita dell'edilizia, del turismo e della logistica. In
questi anni -continua Giachino- l'unico settore che ha tenuto in piedi il
Paese sono state le esportazioni ma l'export come l'import e come il
turismo internazionale, viaggiano sulle infrastrutture. Investire nei porti,
negli aeroporti, nelle reti ferroviarie internazionali renderà più efficienti e
meno costosi i trasporti e la logistica che, come è noto, rappresentano
per le aziende un costo che può arrivare al 20%. Sbloccare i cantieri della Tav, sbloccare subito le compensazioni per
i Comuni della Valle di Susa, andare spediti sul Terzo Valico, costruire la Gronda di Genova, la Nuova diga a Genova,
realizzare le altre tratte italiane delle reti ten-t, tutte collegate ai nostri porti, darebbe un forte impulso ai lavori pubblici
e darebbe un segnale forte ai mercati nei quali l'Italia vorrebbe avere un ruolo centrale. Tutti i Paesi -continua il
presidente Saimare concludendo- cercano di avere un ruolo nella rete logistica del futuro, l'Italia che ha una posizione
geografica strategica deve recuperare rapidamente il tempo perduto. Io stimo che questi investimenti e i maggiori
traffici turistici e merci che potremmo recuperare, potrebbero dare almeno 1 punto di Pil in più. Sarebbe un delitto
mancare questa occasione.

Messaggero Marittimo
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